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ALL’ ECCELLENTISS. DOTTOR m MEDICINA

s I G1 N 0 R

D. GIUSEPPE‘VAIRO

Medico di Camera di S.M. Siciliana,Professore

_ Primario di Chimica nella Regia Università;

Medico della Depurazione della General sa.

lute , Membro dell’ Accademia Reale delle

Scienze-di Napoli , della Società Reale di

..Medicina di Londra, dell’Accademia di Sto-_

ria Naturale di Berlino , della Società Ira

”li'ana dell’Accademia di Bologna, e' di ‘molt;

altre-oc, ‘ _ ' ‘

 

SIG N o n n‘ I ,

ì "" I preSento un Saggio Analitì

M“ ;o Helle acque Medx'cinali fred

de, : termali di Sujo , non

ancora. analizzate,‘ e sconosciute intera

mentg da più secoli a questa parterL’im

‘ _a 2 ' ' por.



vportanza e la n_ovir‘a del Soggetio mi i"

fauno sperare , che vegliare riceverlo'di

buon animo, e garanti_rlo non altrimenti

che usaste con le‘ buope produzioni di '_

tuttì‘gli altri vosrri Alunni . Voi siete

il Giudice competenti: di questa mia

Opera . [Troppo fortunata. se giunge a

meritare la vostra Approvazione} ne Ian

drebbe allora quasichè superba di sesres-v

“sa‘, godendo della Protezione di Chi giu-‘

stameme meritò il sublime nome. di Ri

stauratore,e Promo:ore della vera Scien

za Chimica in quesra Metropoli . E ‘se

ancor vi adorna quell’ iliusrre genio pri

miero di promuovere mai sempre i van
taggi del Pubblico, sarà senzai dubbio la

mia Opera doppiamente fortunata . ‘Vo»

glio’ perciò sperare ,. che levo'scrà. viva

voce_giungerîa fra poco“ agli orecchi del

nostro amabilissimo Sovrano ( sempre

“intento a prosperare 'i lsiuoi’ fedelissimi

Suddixi ) me:rendòli _pe_l‘_ vero prospeer I

‘ : vane



i vantaggi che un vastissimo e inèsauî -

‘ ribile labotatorio Medicinale della Na

tura potrebbe apportare all’ intera Pro‘ ‘

vincia di Lavoro , senza eccettuar‘ne/l;

Capitale , e che per mancanza di alcuni ‘

co’mocli non gode . Egli solo , il sappia

pure , potrebbe rendere alla Campania

Felice que’ naturali tesori, che le furon

tolti dalla barbarie de’ tempi! ‘Quella

Campania , quel Suolo , che per la sua

fertilità , amenità di clima , e salubrità

delle sue_acque Medicinali, richiamòitx'

ogni tempo gli abitatori dalle parti più

rim0te dell’ Universo, e che oggi forma.

la delizia d’ una numerolillima Popola

zione sotto la vigilante cura di un Re

gnante,per quanto giusto ,_altrettanto po

tente.'. o

Signore io termino questa mia dedica

senza le Solite formole di elogi , non

pèrchè mancasse la sorgente di tali ma

teriali , ma perché so la, vostra modera

zio.



1i<ine,ed avversione adwgni ledere poi

ai cheval‘erebbero gli elogj di un Privq-_

'10 in confronto di quelli , _che un Pub

blico rispenabilissimo incessantemente ma-v

nifesta? Altro dunque non mi -resta,Èhe

implorare' sempre} piurla vostraProtezio

i1e , e mostrarvi li più vivi; sengimenti

di un profondissimo rispetto, "mentre di:

votaniente mi rassegno '

Vostro Serv. Div. e;1 OMIîgati's.fi ’

Vittorio di Monaco .

‘ _.. ..|j.
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So Re Me

IMperio M. V. obsequentissimus legi -diligenter Opuscu

lum , cui titnlus Saggio analizico e uso medico delle acque

medicinali fredde , e termali llÌ Suja in Terra di Lavoro, 2»

docto Medico , acutìssimoque natuflle spectatore Victvrio

Monaco conscriptum. In eo th€rm38 ,‘ et acidulus, intcr

sinvessanas medicittiones,,andquis temporibus celebratissimas

superiori incuriosa “Attite obsoletas , morborum curationìbus

opportunissìmas esse , stabianisque , et aenariensìbus non

impares praemonsrravit: . Abdita in illis naturae misteria,

earumque elemenra, magna solerzia ,‘certissimisque Chemicis

_eXpefimentis explorfitus est. Preterea medicum earum usum,

Juxta solidioris medicae praxeos praecept. ira prescribir, u:

nihil inde detrahi, nihil fere addì posso vidcarur . Utinam‘

reliquae aquae medicatae , quibus mirifice natura Campa

neam Provinciam , totumquc: fere Regnum Neapolitanum

ditavit, pari solertia, reique chemicae , e: medicae perizia

illustrenrur. Nihil Sacris Surpmarum Potestatum Ìuribus,

nihilque Civium moribns absonum in eo Opusculum reperi;

hinc l'acultatem Typographo illud emulgandi fieri posseg

iurumo . ‘ !

/

‘ Humîllimur Devotìuimus , addictixrimu: clîrm

Jos:ph Vanus S, S, Professor.
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INÎRQDUZIONEi

LA contemplazione della Natura ha forma-i

io mai sempre l’ oggetto il più interessante

dell'uomo: l‘inesausta fecondità de” fenomeni

presenta nel gran Teatro dell‘ Universo un

variante spettacolo , che ora mostra°j ora tra“?

sconde 1’ uniformità delle leggi regdlatrici .

Questa uniformità non ‘e nota che alsblo Pi.

losofo:Egli è che ‘s" inoltra tra le sabbie ini-r

focate del Mezzo giorno , non teme i ghiacci

del Nord , si cimenta entro un infido aereo-5

statico globo, e fendendo il seno alle nuvole,

rimira le sottoposte proccllc: egli 'è che di

scende nelle immense cave della terra : egli

è che si azzarda ai lunghi errori d'l incognito

mare , e talora si “rincara ne" Pallori di unI

solitario gabinetto :- coglie la Natura sul fatt0,‘ '

e la costringe a rivelare i più gelosi- arcani‘ ,

del tutto impenetrabili al Volgoj, Da’si arduì

A. ' ’ ì€flv_i
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tentativi, quali vantaggi non ne ha ricevuto

'1‘Umanit’a ? Un popolo rozzo in“ braccio agli orrori

diun clima inelementè si crede degradato dalla

Natura, e non vede in essa , che, una Matri

gna austera; ma il Filosofo in quelle contra

de medesime, nelle quali le rupi inaccessibili

'atter'riscono 1‘ occhio che le riguarda, vede

con qual uniforme mano vi ha la Natura dif

ìfuso dolci pegni di Madre. La non curanza,

o“ la imbecillità dell’ uomo sono spesso l’uni

ca sorgente della miseria , e della desolazione

eomune . Se si vùole un luminoso esempio di

questa verità io vengo a darglielo.

In Provincia di Tetra'di Lavoro tra i con

‘ fini della. Giurisdizione Cassinese, di Trajetto,

e Sessa , propriamente nel tenimento delta di

Sujo, osservansi due catene_ di monti distacca

ti appena degli Appennini ,‘ una che comincia

non molto lontano da S. Germano , e si diri

ge verso Roccamonfi'na, Sessa cc.; 1’ altra che

presenta un angolo in Snjo, e s" inoltra? ver_so

Castelforte , Trajett0, Roccaguglielma cc. Tre

quesr.e due catene di monti siede una valle

di lunghissima esr;ensione , per dove passa un

ra
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rapido , ed orgoglioso fiume (a) il quale dopo

il tratto di Poche miglia ,sbocca nel mare ..

Piante , ed alberi_di specie diversa vestono

questi monti: le pietre dalla parte di Su_jo

sono per lo più ;calcarie, ed il suolo in gran

parte argilloso; I..q_uelle dalla parte di Rocca
ruonlinav sono un misto , e presentano segni

non dubbj di ,nn Vulcano estinto nella supera

icie _, _ma che divora lentamente 1’ interno de‘

monti medesimi, In fatti s’incontrano in alcu

ni luoghi delle scorie avulcaniche; esi sa che

trema_tono queste _mo‘ntagne per lo spazio di

50. giorni nel principio del corrente secolo (L).

Ma quel che poi .dimostr_a l” attuale esistenza

di un fuoco sotterraneo in questi luoghi, si

è la moltiplice diversità ._di acque medicinali

fredde, e termali _. Quest‘ acque sorgono nella

valle ai lati del fiume , ne“ luoghi così detti,

la Mola Salomone, l‘Inferno , S.Antonio Abbate,

,A e ’ s.ngz-'

 

(a) Il Liris, .o sia il .Garìgliano,

(b) Leggasi Girolamo Perrotta ;nel 2%. _II. p.

150. dalla sede degli Aurunci , popoli lauticitiapimj

d’ Italia .
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25’. Egidio , il Molino dell’ Aglio , gli Aspidi ,

i Catafari , Sujo etc. -

La maggior parte di queste acque presenta

una superficie ricoperta di borbottanti. bolle ,

che in un continuato ‘movimenw _si urtanp

insieme , una incalzando‘ l‘altra , si uniscono,

e si struggono a vicenda: talune cresciute di\

mole sc0ppiano con impeto, e dan luogo alle

altre ,lche PTCSCQUHIO i medesimi fenomeni .

A qu sto spettacolo 1‘ occhio del Filosofo pe.

net,ra%e interne viscere di que' monti, e ivi

osserva come la Provvida Natura riunisce i

materiali infiammabili per la combustione , e

calcina,zioneî de,” corpi: quindi rinforza, e u_ni’_

sce; lefsbstanze ellervescîan,ti per sostener l’equie;

librio delle sue produzioni nella superficie .

Egli riconosce in quei fenomeni «le prepara._

zioni della benefica mano -, che dirige 1‘ Uni;

verso , e/uno__spettabile laboratoriomeiliîilllalé

della Natura presenta il felice risultato delle

sue meditazioni» ' \

Quivi sorge dunque una moliiplice diver

sità di acque medicinali fredde potabili e

di filtr6fll0k6 calde per bagni , diagrand‘ uso

' '- alla

I
'
\
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alla cura di molti‘mali del clima! pur trop

pe frequenti , e micidiali alla Popolazione di

molte Città, e Paesi, che fan corona a questo

luogo . Tra le acque potabili. una solaH,qp\cjtjg_la

lunga esperienza conosciuta , forlina 'oggrflril

richiamo "degli ammalati) di tutta_ laì Provincia,

e non ostante che se - ne ignor'rlla natura,

manchi l" arte , e la direzione , pur. trirtavolta

coll'usodi questa" soglion curarsi 'de‘-;malianche

rubelli all’ attività" dè’ più“ efficaci" rimedi-l 0‘:

Se tanto giova l"inì})èi‘ietta cognizione di una.

501 ,acqua , qual giovafiiè'iird non deve S’pè‘iàrsf
dall‘ uso ben regolaito‘i'rli " questa i,‘ iejî‘diiìalitie'

molte gprofiisei;ila_lla' Provvida l‘laturci,:;qiiaf

si in compenso di tanti mali indigeni di,,qnel;

le infelici Popolazioni? I monumenti, termali,

che ancor vi esistono, bench‘e- guasti dal tem‘

po, dimostrano il gran conto ,- e ‘ l" uso fre'

quent’e {che farne doveva la più ritmata“ ami-r

‘hità (c). 1 ' . ;‘ ' in; .- \.

" A "3 ' “ » '..“Pèt
'

. ‘\\ '\ ,'

‘ “3 _ h

“ (c) Fiorino, celebre filosofo Platonig0,_pe,r det

to 41 Giulio Firmico al W. 3.'a=1 Jié:_r;dell“

._ Astro.»
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Per la: noir curanza di que‘ Popoli questo

« ‘ À ' ‘ I .

\ " L'- - '4 ’-'An..45‘ 4_ w

‘,llsfrbiiohiiéi ; diPorlirib al 'cap. 1'. della' di lui
vita , “partifld'a "Roana per is‘tàbilirsi una miglior

sede nella Calnipania Felice .,‘ e per quelche‘ ap

périsce‘, scelse le vicinanze di queste acque .- E&

affinche‘. questa mia opinione non/si abbia per una

semplici: as’sectiva , ecco trascrivo le penule'de’»v

detti Scrittori riportate da Camilla Pellegrino, nel

rom; a, 12%. IL della Campania! Felice : Nant

. ad collocagdanr salmi amoenum’ cibi Campania: so;

Iu)n elè?isse‘ naffaìur‘ ;‘u_ózi sempef aerîs‘ guiè'1d mai

deratid cancro} incula: salubri ,vectatidne’ intenta! ;

u6î ne'c vis hye‘mz's , Vnec’ flagranfis Soli: accensio ;

se_d composita tampe es 'er n1rbgue ‘1empèr‘afur; alzi

aegritudin! 'nligua ‘ labor‘amì6uì hominz'óuo’ ingem'io

fnfltium«oalore’ ," e! ferve'scuiiìurfi aguarum' salutari

finknto edncìlìaz‘a smiqs.irrjgafur. Fin qui il Pia:

mieQ :,-_.eegu_e P0rfirid parlando dello stesso-filoso

fo. Ex urbe disceÀrsit , profecfz’ugue in Campanqu,
cleductus' est in ag’run: thhi , veterìs ianiziì‘i' lini ,r

gita jarrriuwnctr' . Neces.tiirìa vero illi ex reóus‘ Ilb

" Î‘fdz'6usyue Zetlu' suppecfifaban!ur , atqu! ex Mintur

m's a Cartriri'î agri: qfiù6aftfur : «Castricius enim

praediri- Mifiîui‘fiil kakht .’E appresso - Pmererea

' ‘ 7’“ . - fM.
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Iaboratqrio medicinale .è stato lo'rofi ignoro.fiu

A 4 ora ,

 

familiari: admpdumv Blotìna Zulu;e erat2 In<fins:;.

Proinde Galg'enus Imperatorq uxorqur ejus Sulpniga

Plotinum koa_amóqni , ‘ maxifleg u: ‘ cafebant ., Ijie

igitur eorum bene#qlentì.z fretus‘, orain ,9 un dim

î.un guamdam;;olim in'(‘ampania, Givin ,. Ehi

10-fvp/u'r apmm, ig;r_ggraranr , co‘nderenyyue’ Civitq

trm habitaiuriq, 121.120012: lqgióu.ggubg‘mkri , aty4€

_ip.ram Civit_atem. Pigzanopolìm Wpllgpi . Dunque

pecondo qp:sxi|Scritcuri il lu«‘»g9’_pa‘escjglto da;Plfi

tino fa nelle, vicinanze di quumo , ovc'el‘m‘fi

delle acque càlde ger_usn di hipgg1i _. E quali. di};

_le acqùeda tal. soma ,erano più, vicing: a Mintuq

up, se non gul);,oggi dette Bagfl,i di Sujo .’1_Mi

c:anermo vie più_in;gueàta, opinione. dacchè kg»

go in Strabonq.,.p pgópriamenge nelÙliónî’. dilla

sua Geografia quanto segue “. Simsmgia5gmnbîai

{a e.gt sinu, a guoàgr_qqien viadìcqt; .‘.". ";. k._. I.-, . ;. .

', Hoc ex loto Formia: usg,ueÀ stadi;,._sunt C.~C.;C. Ci.

Iatgr lume . et :inves.ram Minturrue s;mt ,utringug

q! Madia LX distanza. Intgzfluit Eris nmm'4,

guem antea C1eanin yocayere ', labieurguc-supeme dg

Appenninz'sfwllióu: , vestino prae,certim vicamFrg

galla, clarim'mm alim uró'um . , -' .- . - - . 56"

‘ ' ,adun1

|
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fora ,‘ e che“ fortunatamente non sfuggi dalla

/ - ‘ mia
. t...

 

-adunque Minturno era in egual distanza di dieci

miglialtalianeda Formia, e SinveSsa, ed il sude

’detto filosofo‘Plotinoscelse le vicinanze di Min

cumo'-,dove , oltre dell’amenità‘del Clima , pw \

-tèva per amo profittatc del beneficio dc’ ba'gnî.

‘tetm'ali, c‘0nvi‘encredere, che il sur‘riferìto Autod

re'parli- delle acque di [Sujo distanti non più di

Cinque miglia dalla distrutta Minturno; e non già

di quelle di Sinimssa' , che dal luogo*presceltò da.

Platino dovearf-‘t2ssere'in lontananza di dieci mi

glia .flE se questo filosofo veniva visitato dall’Im‘

-peratoie'Galienh,"il quale viste circa 1‘ anno 266.

dell‘ epoca Cristiana ,’ ragiofi‘vuole; ’che si ricor

DOSC3 ne’ bagni di Sujo un’epoca molto rimota .“"

SIUn-altro-argomento meno oscuro dell“ uso e

ielebriràîdellejterme di Sala lo rinvengo presso

il citato Pellegrini toni. 1. Difr. II. p. 137, er38. ,

le dicui parole di c0nclusiorie sono le seguenti

'4 ..i .'. 4 J. Arlungm.’ altre acque Sinve.rsant men

lontane da Casilîno ,‘ e perciò men lontane da Sin-e

versa, furono quelle di Livio, che non son queste ,

«ammala tuttavia nella sua riviera , le quali ne’

‘ îempi antivixifurqonafreguentate ila nobili.perronag_

‘- - ‘ e:
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mia‘vista , allorché di passaggi0‘ mi ci imba‘fl

‘ tei.j

 

gi egùa'lr‘nfnf! per In [m salu‘órz‘nì, che p€r 24 zoî«,\

fa amenìtì,ldél ché iagione‘rà di qui a poco- E 4‘!

yuesfo Jia Vera, sdrì’filtcor ò‘ero‘, alle né men Pll=

nid ìnte.ie delle' inarittir’iìiI , avenda‘ anch’egli parla:

Ìo di guefle altre , vall’era): fra terra ,- le qualini/e’stan‘zente àpparknèvano alla Campania . E poco

dopo ‘- ‘. . . . Or id giudicherà , di: perle acque

Sinvf.rmnt , attribuirà da Plinio alla Campania , e

da Livia destri!taversd Casìlina, no'n" pdtendosi in

tehèlere gue'lle , che'a'8invhsa' molto vicine ', .mnó

appresso al mar! , essi‘di Iof arbitrio avésstr dura

Îr‘ello‘ nena mòdv alciuné alli‘e ‘acguf , ilre fra te‘rrd

Jorgfizafla da guidò [lai-6', la ‘tui V‘irfiz ‘6m sia igno‘

1a L E quali' altre acque termà’lì ‘sórgono al 1th

verso terrà , se non quelle’ di Sujoc‘ Se una certi) .

moóerazio’he ’ilo'n'jmi ’trattenessc , ‘1a-' pievenzìone ,Î

che ’ho pefqfi'tst‘è‘aàjùef , -in qt\estò' momento m?

indurrcbbe a'sòstene'reîofmalmente ,‘ che le cele‘

Eri acqug*Sîfììièssanc de" tempi più“ rimoti furqnq

Quelle dentro ram, oggi di Sujo”,“è* nonqù’èlleî »

di mare, quant'unque più vicine"a--Sinve'ssa;e c'hu

forse' la vicinapza tra di esse; o piuttoii0‘ì’cst‘eflì

s’ionc del terrinrìo Sinvcssanq alle- atandî

SE.



)( 1°)C

mi . Mi addissî SOIÌCCÌIO all'analisi delle acque

qui

 

’

Sujo , le fece riconoscere con tal _nome . M‘ inol

tro sempre più in questa confidenza di pensare ,

giflettendo da una pane alla. l__noltìplice quantità

di sorgenti di _tali acque in Sujo , alla bomà del.

le medesime generalmente riconosciutaVigmercè

del Saggio , ed alle numèro_se_ vestigia di fabbri«

che da bagni,'quivi profuse;e dall’altra: riflettent

do alla s_carsezza relativa delle acque di Siù’ves

sa , oggi "di Mondfagnnt' , ed alle vcsxigia di con

simili fabbriche da. bagni quivi non esistenti afl'gk

lo . Se poi 01th del tepo;ej, ’contcngono anca;

guesre delle Sostanze medicamentqse ,- ugualfl1entg

che quelleldi .Sujo‘ , non ancora y‘ è nato chifil_g

hbbia analiz_z,ztp , onde manco di jamc il papa}!

lelo . , ' ‘ ,

' Un' altra igstimonianzal di ‘.ta_!_,snrta‘ ritrova3i

presso Girolàmo Penotta nel ciggto luogo , dove

c,osì narrando ragiona: Nell‘anno,xyqfi. a 8. Feó- _

firaja ( giorno Domenica ) nell‘ (furore , fu 914)

In gravzg uuoiiyzmto di terra ,Jollo‘ specie‘ di sue»

gussione , {poco mancò, che riva cadde IO?!de ter.

fa ( cioè Racmmanfina ) . Questa memorabiì tre.

quota 12on chiamarti proprio di;Mamvfgfim =

Con-,
..._‘

\ ’ a
‘

.U
*Ì

"In
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quivi csisuentino , e’ n: concepii- in seguì”

del;

_.’ ... fi'

Concimiàcbs‘nchî la prima scossa solamente , benchl

\ più leggiera’ (li gmî , fu dall’ altre vicine' Terre , e

Città intesa ;che in tùtto il rimanente 5o.giornl

poco , a’ nulla fu dalle medesime contrade nvvertito;

Olifm'chi la nena rumore, e.’l cennato’ ribombo che

ci mlivu al di sotto cotesm terra , ci ìecava‘ cl;im,U

indizio,- che la cagione del medesimi tremuozo‘ ,» al

diritto, sotto" mesto teni)izenta cavava - Ed aggiiizg-r

gono forza a cotesta divim‘ l’ acque calde ,> e’ solfaf

naje , le Quali nari lungi da" queste pertinenze me

turisconv’1 presso il fiùme" di Mortalu ,) nelle’ fiang

0't'fl'dflìtali del meera’ Mbnie‘ della Serra' ,\ appunto.

ove ci dice dal\valgd alla Zolfamzca ; piz‘i in qua

ciel Mulind‘degli Agli ,‘Va" quali penso , che corri

tpomliila“ amen Miniera, di; cui termali si rendano

le altre acque,- che sorgono di rimuntro‘ dall’ altr4

parte dellkì ‘ci‘em’z‘ riviera, lì dove" chiamaci alli ba

gni à'i Suja‘ .“ Che per3 pocow simra‘ dà‘grqyi tre

ntuoti si tiene’da me cotesld terra . '|_ ’

Colf occasione di aver finta morta dei bagni di

Sufo‘, dirà ';. che‘ guelfi argue sono gucri salutevoli

per la bisognò"lli' chicchessia morbo coricale, per M.

Paralicia‘,'filorî artefici , eciatici , e cqmiglianri

‘ ' ’ - - mai
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’îf‘elié’ idee grandiose : cominciai Î a:presciiiìerie

in“Varj casi di malattie, e i risultati Corrispo

se‘ro sempre a’miei desiderj_a - «

i i . I } Quo:

.\.\

'rnalori.- Labnà'e furono gue.m deleóri negli am/ati

'îempi, sici‘ome np;irzriece dalle rovine delle Mmz‘e ,

‘e de' luoghi ivi destinati all‘ infermi per ;}rràmierle .

É 9uest! levano essere ‘guèlle , delle guzìli si mah

tèggia qui per tradizione, che furono praticate ( per

Zé‘ sue indisposizioni ) dalla tonfaputa Fino ( prete
Stai-moglie di Decia Imperatore ); e“ non già buelle,

di Sinvesm. agli alfrove descritti alberghi dellq det

t'.z fuggitiva Signa'ra irul' mentovato Monte. ()ra 1’ mio

ili delle argue si vede più che dimusso . E 'merile«

l'volmerue,irnperocchè colui , «lze pratirar le volesse;

ìzttéso’ il bisogno di soggiornare ivi 9' Isepperto , o ‘

hl più sono vii rie-etero di fronzuti- 1mìeel_li i, inf_

i'ontrereóóe di certo mali peggiori Y, -...,\,.\ ‘

‘ “Prove più chiare deil’ uso delle acqueà;_di Sujo,’

«1‘ abbiamo dal seguente squarcio ipsiù: opera

-Ab. Desiderj ). prope Casinerzsem agrum doma:

construetaè -.runr pro infilmìfiut a9ui; c._zlidis ‘,9|(.1€

Mulinelinveailnzur , cumm su:cipqreng, grggdo argue

Monasterli acre hospitalitatem per monaco: suo: pro

jm'a tempertale exen-eóut. Anonirq.}_Cgsinenq apud;

Murat. antiquit. med. aev.



.

.

'

)( 18 )C ”‘

Questa scoverra, che tanto influisce al -4mì-,

glior_ essere dell‘ uomo‘(d), mentre richiama ,{

e sorprende l‘occhio penetrante del Filosofo,

merita tutta la PI‘0IEZÌOUC__ÀCUQ benefica mano

di Chi governa, . . i e ..
J _

l .

A tal fine non mi ho risparmiato pena , n‘e

travaglio per compilare con esattezza un Sag

gio analitico di queste acque coi loro usi me

dici rispettivi . Animato dall" amor della Patria,

piuc;h‘e dalla gloria di essere Autore di una

“ ' ‘ . - ‘ sco

 

(d) E” questa una clelle verità generalmente co.

S‘IOSCÌUIB; nè v’ è Medico sensato, il quàle pensi

diversamente . Posso parimente con 'curezza asserire, che non v’ è Provincia, osgìegno, che

possa altroncle vantare tesori di siffatto genere

uguali a quelli di questa Dominante ; dacehè in

dis anza di non molte miglia risguarda due’im

fhen,si ed inesàuribili Laboratorj Medicinali della

Natura: uno in Ischia e sue adjacenze; e l‘ altro

in Sujo . Con questa pregevole diiîerfnzî‘ 13enan:

che ; che il primo è in luogo di aria marittimi

e (Uulcanlga; e l’altro gode cl’ un’ aria interamen

te campestre ed 'amena . ’ " " '
l \
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,scoperta ,che tanto deve interessare la Storia,’_

I _ oltr’ogge‘tto non ho avuto presente , se non»

' di promuovere la felicità defi‘ miei 'Compatrio.‘

ti, se vero è , che la forza e la salute del ,cor

formano la base della felicità .

PAR;

 

(e) Rifleflioni sulla ?nbblica felicità dell’ lllusfre

Marchese Palmieri .
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Saggio Analitica dell’Acidflla volgarmente

detta l’Acqua della Mola Salomone. , s, .

UE gran sorgenti, dolce una,me

dicinale 1‘ altra , distanti tra lo

\ ro otto piedi circa, scorgano dai

confini della Giurisdi4ione Cassinese , e prin-A

cipio del Tenimento di Sujo nel luogo detto

la Mole . Queste due sorgenti di lor natura

perenni , di cui la medicinale supera. di gran

lunga la’dolce, sono dappresso le radici orien

tali di una catena di monti calcari, e argillo

‘si , vestiti di piante , ed alberi di specie di

verse a Sujo spettanti ., Queste acque uscite

appena dalle rispettive palle , si confondono
insieme f,le chiuse nel niedesimo letto vanno

a dar

  

I.

w
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a dar moto ad una macina. non molto distan

te.- Di queste due acque , prima che si unì

scano in uno strato comune, quella che sc0r;

re nel lato,che risguarda lo Cappella ’di S. Ma

ria di Mortola, Stato CaÈsinese, vedesi vestita

di colore inclinan_te al piombino (f) ; mostra

sulla superficie un continuo sviluppo di bolle,

ed è la medicinale : l‘altra dolce scorre nell‘op-f

posro lato )impitla , e cheta.

Esamimndosi lo strato , sul quale scorre la

medicinale , si trova composto di sabbia , e

di argilla ricoperto da- una laringgine (g) di

co
 

({) Avvettasi però, che il colore piombino non

i: inerente all’acqua, male trasparisce dal sotto

posto strato . Tanto è vero, che se si riempie di

quest" acqua un bicchiere di cristallo,vedesi al più
’leggiermente opaliha . i

(g) Questa lanuggine èsîmile a quella , che a guisa

di un verde tappeto ricuopre la superficie delle ac

que delle fontane , e de’ laghi: lanuggihe, che*si

moltiplica scind_endosi , e dividendosi, come si‘mol

tiplica il polipo di acqua dolce;onde iljaturalisti

han creduto quella lanuggine entrare nella classe

delle produzioni animali piuttosto,che vvegetabili.
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colore pressocbè piombino: colore che le vien

dato in gran parte dalle particelle argillose , '

Che ’si depongono sulla medesima: rimovendosi

colla punta di un bastone essa lanug_gine , ve

desi sul fatto cieVarsi dal fondo dell" acqua un

densissimo'stuolo‘di bolle, le quali schierate

a guisa di tanti svolazzanti animaletti, pre

sentano uno spettacolo assai grazioso , ed

istruttivo . In fatti fu questo il momento , onde

incominciai a sospettare, che quest‘ acqua con

tenesse gran quantità di fluido elastico, e che

probabilmente questo fluido fosse l” acido aer

reo; dacchè’il lezzo epatico era pressoch‘e ine-I“r

sensibile ,' scorgendosi appena nell‘entrare in-f

qrxell‘atmòsfera. Fu ragionevole il mio sospet

to, mentre assaporandola , la trovai di un sa

pore austem=piccante , acido in gran parte ,

senzachè il gas epatico avesse molto sensibil

mente manifestata la sua presenza . Queste

preliminari osservazioni, se non ad altro , ser

virono almeno ad indicarmi i mez;i da prati-.

carsi nell" analisi Chimica ,ch‘è 1 quella che segue Î.'

Prima (1’ ogn’ altro‘ trattai quest‘ acqua‘ colla

Tintur_4 di Laccamufla , e la vidi cambiata in

’ B ras”
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rosso : cambiamento che sembrò indicare la

presenza dell'acido aereo ([1) ., Ma sapendo ,

che il cambiamento in rosso della. Laccamutfa

poteva. essere una caratteristica equivoca per

decidere della presenza dell‘ acido aereo , mi

determinai ad -esplorarla con un altro mezzo

più sicuro, cioè coll‘Acgua di calce . Ne v3erso
poche gocciole sull‘acqua in disamiaa’, e veg-l

go sul fatto formarsi delle nuvolette bianche ,

le quali con sollecitudine scomparivano {ed il

liquido riacquistava la sua primiera limpidez

za. Versandovene delle altre accadeva lo stes

so, finch‘e finalmente le nuvolette rimaneva

no sospese. Assaporandola in questo stato la

ritrovo, che avea perduto il suo sap0re pic

' Cfln«

 

(h) Forse vi saranno di quei, ché condanneran

no.la mia condotta , non essendomi avvaluto nel

la presente scrittura della nuova nomenclatura,

Chimica proposta dai Sig. de Mo:veau,Lavuisiqr,

Berthollet , e Fourcrois ; ma spero , che ,voglia

no essere più umani, subito che sapranno , che

io scrivo per essere generalmente inteso da’miei,

a sol fine di rendermi utile alla propria Patria .

v
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Èante , ed avea acquistato anello di calce es:in

ta . Da siffatti avvenimenti ocqnchiusi, che

l’ acqua conte_nesse buona dose ._d‘ acido aereo ,

perché altrimenti le prime porzioni di calce:

precipitata non sarebbero. state di nuovo di

sciolte dallo ;_st_esso precipita‘me, "

Siccome quest‘ acqua scaturisce dalle {vi

scere di un monte in gran parte calcario, po

si sospettati , che qualch_eyppco di questa1erra

sotto forma di selenite :, {di altro sa] neutro

calcario viv si contenesSe disciolta'. Vengo alle

pruove . ;Fp cadei‘ in ._essa p0che igoc_:ciflle di

Acido zuccherino , il quale dopo alcune me mi ‘

diede una quantità tenuissima di un precipita
10 biancol,le per dir tutto in breve? una cal

ce Saccarata. 01‘ questo saggiosnon indicava

che la presenza della terra calcaria: mi rima

neva ignoto lo stato , sotto‘ di cui si ritrova

va :' passo a nuovi tentativi per assicurar

menei ' ' ’

Prima di tutto entro nell’ impegno di assi-,

curarmì , se mai')a calce fosse combinata coll’

acido marino; Istitui_sco a tal fine il saggio

con della dissoluzione di Nitra 'Iunare . Questa

B 2 _ in
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in vece di mi precipitato bianco cagliato , mi

dà un precipitato nero sotto forma di sottilis

simo Squame . Questo fenomeno mi fa chiara

mente conoscere la mancanza dell’ acido mari

no , e‘ la combina_zione tutt‘ altra della terra

calcaria . '

Alla" vista di un precipitato nero , e quasi

ridotio in sostanza metallica , ognuno avrebbe

sospettato della presenza. di qualche metallo ca«

pace di precipitare , e ridurre 1‘ argento , o

pure fosse cibaccaduto in. virtù del gas, epa«

tico , sebbene vi sia in picciolissima dose.,Miî

nacque l" impegno di accertarmene,come feci ,3

ma prima volli venire in chiaro della Combi

nazione della terra calcaria . v -

Fosse essa_combinata coll‘ acido vetriuolico?

Per ‘accertannene ricatto al Sole marino-a base

di terra pesante . Sotto questo reagente si pr€v

cipita a capo di qualche ora una piccioliséima

, quantità di sp’1t0 pesante ; in vista del quale

decido dell‘ esistenza di una tenue quantità di

acido vetriuolico . Ma siccome la quantità del.

la calce precipitata dall‘ acido zuccherier se'm.

brava un poco più di quella, che avrebbe pp-.

I / I 11110
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tuto'tenere in dissoluzione questa picciola por

zione di acido vetriuolico , cosi'mipersùasi,

che‘1altra porzione di calce si tenesse in dis

soluzione da altro mestruo . - s; '

Si ritrovasse la calce sotto\forma di nitro.

calcario? non ne stabilii (verun tentativo-,pere

ch‘e credei assolutamente _.impossibillef tale_com.

binazione , attesal.la_ condizione di‘qufi‘ luoghi.

opposta alla. generazione qull‘gcido nitrgso .’ :\ ‘

Dopo tante osservazioni finalmentegmimiege

go nel diritto di potere,tsicuramente’conclude.

re,. che la calce in qusar?gcquaèiviisimlovea

contenere parte. snello. ;srqto. diwpeffelta soluzio

ne per eccesso di acido aereo , e patrieefórso

sotto forma di selqnite.‘ ‘_ ,.; “mi:

Per .assicurarmi ,d_ella,,_prîesenifi zd9luferro._f

passo a trattare _lf.ariqup;golla Iintura di,_ÙGallg,

la,quale vi produsse figa certo‘fint'orbidamemo \ .

senza Cambi1rlre.ilfîmlose f Lasciata in f-<riposo.

per lo ,spaìio di un“ orar.circa,rsi vide sospeso

up,prpcipirato bianco; giglliccio' ,-;-;eà,uga'nuqf

tanlt_ehg ‘ coerente pellicola , che ;avear_il .Pe,l_lo,-e'

variante aspetto. dell‘lride;e in,pa.rtièmlare u,n’r.

apparenza giallo»viqletmî in diverse parti .. ,In’f

U“Ì0‘fio i_-_ \B ' vi< \

.,w,._

\,
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vista di quesxi fenomeni mi sovvengo dell‘av«

vdtimento di Bergmann,cioè che una-eccessi

va quantità di zimum dii -_-galla' si précipiti

dall'acqua comune ,- benché priva" d‘ogni prin

cipìo- marziale ,! qualora. contenga dellai calce :

e- che questo stesso sedimento“v _ sia aspersdfdi‘

particelle violacee esiendovi del ferro .- Repli*

co perciò? À l‘ esperimemo con poche‘ gocciole

della medesima; tintura' ,- emi osservò lo Stesso .

Siifatte‘ osseiv‘azionì m" indi1cono' a congettura

re, due la precipitazione della tintura fosse

prod0tta in gran partedalla.‘ calce , e‘ dal fer«

rò , il quale dava alla pellicola i sopraceexi«'

nati colori» 1- h ‘ ’ ‘

Cerco in vano assicùrarmi della iure'senzz

del ferro ed mezzo del Alcali , e della Ca_lce
' prussz‘ani , mentre questi» reagenti vi l'produfs-'

sero un cambiamento così“ peto sensibile, che’

non" senza il Pericolo "di" ing‘àimarsi potea. dar

sene giudizio .» Fu qirèsto ill Motiyo, che io

mi deternîinasai ‘a' nuoivi; tentativi . ’A :tal

fine S‘Vaì>óro una: certa quantità di que’st’ ac
qua’sen‘l'a proccurar'e lé'isolite separazioni"flel-’

__i’attoneli‘ eVaporagionq;f 'ne ottengo un: se

‘ ‘ ‘- . < di1Q.
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dimento bianco-oscuro , il quale rimase pr»

Soch‘e interamente disciolto dall‘ acido vetrino

lico . Tratto dipoi ;questa dissoluzione coll’ al

cali prussiano, e veggo con piacere «precipitan

si l‘azzurro di Berlino . Deduco da" ciò , {che

vi era nell’ acqua anche del ferro disciolto

dall‘aciiiottereo , ma in quantità si tenne di

non dare indizio della sua presenza coi soliti '

reagenti ; anche» perché era unito “,ad un aci

do debole; / - ‘ ‘ " . .-v.5r

Passo in seguito a tr‘attare la stéss’ acqua

coll‘Alcalivolatile aerato, e l" osservo sul fatto

latticinosa, col prodursi quindi un precipitato

--:"».bianco adombraro di giallo. . ‘ -\ ’ ' - _.

Coll’Alcali vegetiróile caustica si osservò l

stesso . » i ' _

Coll" alcali»'vegeegbile negato si vide una pre

cipitazione più, lenta , accompagnata dallo. svi«

luppo di qualche bolla. Da -tutte queste pre«

eipitaziom._inferiaco niente più. di quello che

Nevo osservato;cogli altri; reagenti.

L“ Acido vetriuolico diede- 'leggieri indizj dì

.\

eifervescenza, senza prodursi verum precipita-

lo. Ecco esclusa 1‘. esistenza della terra pesan

'. ' B ._4 ÎC,

‘. I I
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te , e del fegato di solfo nell’acqua in (lisa-f

Imina . _ ’ ' ‘

Sicc0me nell' avvicinarsi all‘ atmosfera di

quest" acqua si sente un debolissimo lezzo epa

tico , cosi mi credei nell’ obbligo di accertar

mene . Vi ‘gitto in un vaso ripieno della me:

desim" acqua un pezzetto di -arsenico bian*

co , ed una moneta di argento in un altro' '.

Visita questi due corpi dopo quindici ore ,- e

trovo, che tanto nel primo,quantonel second

doivi si scorgea-appena un'ombra: di giallò.ln

vista di ciò decisi, che di gas epatico ve n" era

moth poco . ‘Mi confermai in questo stesso

sentimento , dacchè 1’ acido nirroso concentrafl

tissimo non vi produsse alcun sensibile preci.

pitato di solfa . -'

--=Di qual“natura è questo“’gasilìgli quantfln

quo in picciolamiqse altera-il colore dell’aria

senipo.,attiptiscra-il precipitato lunare , -noncoè _

munica all‘acquadkhiaraxamemk il suo sapore

epatico ,si sente leggiemneflte a certa distan2à,«

si osservano-nella5tàte- , per quanto mi vien

detto, delle pieciolepreci;aimzioni di solfa in‘

lontananza (blal' acqua . Questi fenomeni dimo-r

; straq
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strano ad evidenza , che debba essere di que‘fv

gas epatici non salini, altrimenti detti sulfurosii

' Riflettendo allo} strato argilloso , sul qu'alì

scorre quest” acqua , e al di lei ' colore leggiera

mente opalino, par'eVami vedere in “essa qual

che porzione di argilla meccanicamente disciol

ta. N‘ espongo perq_uestn m0tivcr", -él per“ac*

certarmi di tutt’ altro, che avesse potuto la .

medesima contenere , quattro libbre ad una

metodica evaporazione : 05serVo ;‘ a misura

che si sViluppavano delle bolle, che l‘acqua

si andava cuoprendo di una polvere:bianchic

eia. Questa polvere dopo l" evaporazioneUn quarto dell‘acqua si converti in una’péllî‘

cola bianco-oscura (i) . Indi la paSsb ‘Pe‘r'fell

- ’ (_-f',_‘.._'- 4 li)

-1
\ "\

In ‘ z.-J_r- z » L L]

(i) La facile’foitnà2ione di questa prîîm'fienf-î’ -

cola mi fece credere che concorresse a Ìorniarla‘
per la massima’parte l,alcalce'aerataflunita annali"

che picciola porzione dj,.;ferr.ox; giacsbè non-mi

era ignoto, che la calee,edtil'ferro'ténlitioin dis

soluzi0ne da Iunyeccesso di acido a’erco,si_precipifl

tano subito a misura' che van perdendo que‘sfl

acido .
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tro , e veggp depositarsi sul medesimo tut«"

ta la pellicola . ‘Assaporol‘acqua , e la trovo

pressoeliè insiplda ,- nè cangiava pi‘u in rosso

la tintura di ,Laceamqfià. Felrrara l‘ espongo

ad una nuova evaporazione. Svaporata per me.

ti; osservossi una nuova pellicola appena sen-.’

sibile. Torno a feltrarla , _ ed osservo Sul fek

tro una polvere sottilissima non dissimile dal.

la prima . Finalmente la fo ‘svaporare insino

a secchezza,_ e ne ottengo pochissimo altro

residuo . -

Passo quindi a prosciugare lentamente coll’v

istesso grado di calore non meno le porzioni

su i feltri, che il residuo rimasto ai lati e. fon

do del vaso evaporatoìio . Tengo canto del

peso maggiore de'feltti; trovo la differenza

del _primo di 6. grani, e quella del secondo
di altri a. Pesaro parimenti il sedimento rac-v

colto nel fondo e lati del vaso , lo trovo di

altri a. grani. Vale a dire l’intero sedimento

di 4. libbre di quest‘acqua montò a grani 10.1

Qual mai sarà la natura di, questo sedimento?

Il primo passo, che'dièdi per venirne a capo, _

_ _ ‘ .' I . fa

o \ i

V
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fu quello di metterlo (1:) in infusione nello

spirito di Vino ;‘ lo las‘ciai cosi per lo spazio

di due ore, e‘ ne separai quindi il liquore col

mezzo del feltrchhi questa! operazione il colon

re dello Spirito vino_ restò leggiermente

annebbiatoî Lo svaporo a secchezza , e nien«

te di solido mi rimase nel fondoq Prendo con

to del sedimento sul feltro, e la ritrovo man

cante di un grano e Conchiusi da ciò , che lo

spirito di vino nulla di sale avea ritratto dal

sedimento , e che qùell’ annebbiamento doven

riconoscere: per sua cagione la soluzio'nd’ di

un grano' di materia estrattiva vegetabile at«L

toccata al sedimento . . ’

Passo in seguito a lavarlo in una dose di

acqua calda distillata circa. '600. volte maggio

re del suo peso-1! e procuro di far passare am

che; questa'per.‘feltro . ?rosciugruo collo stesso

grado di (calore il. sedimento ,‘ e pesato lo rin-x

‘ vengo, jmancante di due grani e un quarto ."

' Espon

 

(k) Tutte le mentovate dosi di sedimento furono

da me confuse insieme , per non moltiplicare in_u1 ’

tilmente i saggi. ’ “
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Èspóngo all‘ evaporazione 1‘ acqua servita per

lavanda; e mi da per sedimento due 1grani e

im‘ quarto di Selenite' ; che. sono appunto guelfi

li”trovati mancanti dal peso totale del sedia

mento. "J ‘ _ '- ' >

""ESseflilo piticchè’sicu‘ro dietro i saggi di sofl

pra-itrdicafi , clienell’ acqua in“ disamina vi si

conteneva della ‘calce aerata , e una piccola

porzi'bne‘df' ferro,v fui d’ avviso di non dover

saggiare il sedimento con dello Spirito di aceto,‘_

se 'prinìa n'On foss’e srato esposto all" aria , ai

Sole-per dodici giorni . Il motiVo di questa

cautela vnasceira ,fdac’ehè voleVomttè,nere sepa

ratamente dal ferro la terra -calearia , e la ma

gnesia , se mai vi f05sero-(I).Passati giorni do«

dici‘.u'nisco con lo spirito di ’aceto‘ il sedimem ‘

trl}*‘eîit’e rimane »dis@i0ltfl c_on= effervescenza una*

gram’parté; separóvsabiw.’ la soluzione dal. re-“

sid’tib‘flotl"di3titîlt0, col mezzo dei feltro;lo

proséiugo col solito grado di calore,‘ e lo tro«

-r'hî.,ti ' ‘ ; v0

 

,î che;paltrfimen,ti sarebbero rimaste

ydisgmlgex tp_tte dgllîfl,ffitq,,_y per essere il ferro tUt-,5

A taviaysennibile alla calamita". ‘ '

ol;_t".'. . o
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vo del ’ peso di 4.grani. Vale a dire di 6. grani

e É di sedimento 3.ne sono stati disciolti dali‘

aceto . Espongo, all’evaporazione questa soluzione

acetos‘a fino a secchezza, e,_ mi da un sale terreo

filamentoso come della muffa .À Insinoî a}questov

punto non p0tevo__ assolutamente decidere ,» se

fosse calce-acetata semplicemente, o pure cop<

tenesse inunione' qualche porzione di magnc;

sia'ugualmente acetata . Ripongo perciò questo

sale in \un luogo umido; lo, visito dopo quin-;_

dici ore , .e ritrovo che nessuna parte di esso

sale era. caduta in .deliqnio . ‘Inferisco da ciò ,

che di magnesia acetata non ve n“ era affatto,

Ma per assicurarmene sempre più fo ,gocciola-_

re sul medesimo sale junvtantino d‘_acido-vea

triuolico allungato in acqua distillata, coll‘av

vertenza di non oltrepassare il punto di satu

razione . Lascio svaporare anche questa nuova

soluzione, e;ne ottengo un sale niente sapo

ro\so , molto. poco solubile nell" acqua , che non

precipitav_a coll’ acqua di calce, e per dirÀtlltf

to in uno , una vera selenite . Ridotto 1‘ 6589

me a questo segno, mi'v'eggo in istatote: sicuramente decidere ,' che li 3. grani di

se
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sedimento disciolti dallo spirito di aceto‘ erano

di pura calce acetata .

Rimangono dell‘ intero isedimenro altri 3.

grani e% ; cerco discioglierli coll‘ acido muria

tico , e di essi un sol grano ne rimane inso

‘ labile. Precipita la soluzione coll’fluli prur

sìano, ed indi coll‘Alcali vagatgfiile aerato . Os-'

servo 50tt0 1‘ azione di quello un precipitato

di azzurro" di Berlino in dose di un grano e

mezzo . Sapendo che questo contiene un sesto

di ferro , conchiusi che nel sedimento vi si

muteneva un quarto di grano di questo me»

tallo. Ciocch‘e si Precipitò coll" alcali vegeta- '

bile , prosciugat peso due grani e mezzo .Questi prepfpîlìl/ioottenuti‘con tali mezzi, fu

rono baétanti a farmi concludere , che ne‘ tre

grani e fi- di sedimento rimasti indissolubili

nell‘ aceto , vi» si contenevano di ferro un quar-_

to di grano ,iedi argilla due grani e mezzo (m) .

’ Ri

; J

Ora intendo bene perché quest‘ acqua si os

servi l‘eggiermente opalina , dacchè contiene dell‘

argilla per la massima parte meccanicamente di

‘ sciol

o\
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Rimase un altro grano del sedimento , che

riluttò all' amicizia dell" acido marino . Quea ._

sto avea l” aspetto , ed il tatto di sabbia, e col

saggio mostrò di essere di natura selci0sa.

A cbmpiere l“ analisi quest‘ acqua man

cava ancora. la giusta-cognizione de’ fluidi ela

stici in essa esistentino , non meno riguardo

alla di loro natura ,' che quantità , e propor

210

 

sciolta . Ma siccome non sembra possibile , che

due grani e mezzo di argilla possano causare quel _

torbidetto a quattro libbre di acqua , così vado a

credere, che concorra a questo fenomeno anche

la scomposizione di quella piccolissima quantità

di gas epatico, che vi esiste, e che continuamenl

te si scompone al contatto -dell’ aria pura; come

ancora quell‘ aura di materia estrattiva vegerabile;

che abbiamo notata nel sedimento.

Si potrebbe a proposito dellîgrgilla giustamen-_

te sospettare, che se si usava la diligenza di fel

,trare l’ acqua, forse sarebbe in gran parte fima

sta sul feltro . Ma io non mi auvisai d' avvalermi

di questo mezio , volendo conoscerla tale quale

la natura la porge.



)( 32 )(

zione , onde metto in opera l' apparato pneu'

matico a mercurio . Ne ritraggo da una lib

bra 16. pollici cubici di fluido elastico ; te

nendo per anco conto di quella piccola quan

tità ch’fera nel voto,dello stortino. Verso una

certa quantità d” acqua di calce sul mercurio

00m61wt0 nella vaschetta , innalzo il cilindro

graduato ripieno d’ aria al disopra del livello

del mercurio, e lo trattengo immerso nell’ac

qua di calce . In questo istantaneo incontro'

del fluido plastico contenuto nel cilindro col

l’ acqua di calce, osservo u_n istantaneo intor,

Udamento , latticinoso , il quale s‘ ingrandiva

s!»‘mptje più a misura che il cilindro ,e l’acqua

venivano agitati . In fine per quanto avessi

mosso il cilindro , _e sopraggiunta altra quan-L
tità d‘ acqua di calce niunialtro cambiamento

potei osservare . Guardo la graduazione; sulla

quale era ascesa l‘acqua nel cilindro e veg
go , che si era impadronitai di\-Z- dianzi oc

cupate dall‘ aria . Deduco da tuttociò , che -3

dell'aria c0ntenuta nel cilindro erano state as

sorbite dalla calce, e che queste erano d’acidò

aereo. 1 ‘

Sue.
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S'ucccssiVamlsnte m’ impegno di“ far paàsare

l‘ ottava parte di aria non assorbita in una pic;

ciola boccia, inÌcui5 v’erano due once d’acqua

distillata: l‘agito fortemente, .e;1'fia ritrovo leg.«v

gîermeme epatiuata,con “segni appena sensibi-l

li di soffo precipitato . Vi gitto dentro que

st’ acqua un grano di vetriuolo werclé cri5tal- ‘ »

lizzato, e lo riflvengo a capo ili ore nien»

te alterato. Deduco da queste osservazioniì chc‘

l’ottava parte di aria rimasta nel" cilind!o do-g

veva es;ere un misto di aria epa;ica, e à;mm

sferica (n),: ' f- ."_‘ _ ,

Avénclb in seguito.,sperimentata la» quantità

d‘aria epatica. contenuta. nelle duefllKìd'aqigug

distillata,.la ritrbvai di un mezzo pollice. Te

nendo ancor conto della quantità del solfo pre

c ,, 4 >_ cipi_

. > W ., x "É

(nj Vero è , che l’avere Irit'rovam' intattn i!

p'ezzeno di verriu‘olo dimostra evidentemente la

mancanza dell‘ aria pùra; ma se si riflette al sol

fo precipitato , -ài Vede' chiaro, che dovea esservi

4211’ aria pura, perché altrimenti non si sarebbe

scamfmto il gas ’epatièo _per «amministrare il‘

solfo. ‘ ’ """ ' “‘"‘
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cipi'tabo dietro la scomposizione dell’istess‘ aria

epatica, conchiusi, che dei due pollici di aria

non assorbita dall‘ acqua di calce , uno era di

aria epatica (0) ed un‘ altro di aria atmosfe

rica. ‘

In conclusione dell‘analisi di quest’ acha

Volli -esplorarne anche il peso specifico ,_ed il

grado di cali>re r.-Avendrme dunque esplorato,

la gravità specifica in rapporto a quella del

l‘ acqua distillata della medesima temperatura,

la ritrovai come a , 0006,: 1 , 0000 (p). ‘

Circa la temperatura segue le vicende del«

1‘ atmosfera. In fatti avendola esplorata con un

‘ esatto termometro a mercurio in diversiterrr

P1,

(0) Qui debbo avvertire, che avendo replicata

la stessa operazione -su ‘d’ ama .libbra di acqua

presa pochi passi distanti dall’origine, non vi po«

rei scorgere neppure le vestigia «di gas epatico ., ,e_

l’ acido aereo trovossi mancante ali due pollici .

(p) Uopoè,ch’io qui con{essi,che un guasto in

dotto da] viaggio alla mia bilàncina mi obbligò a

servirmi d' un altra di colà, che forse non aveva

la desiderata esattezza . ’ ‘ ‘ '

.
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pi , =clie l‘aria atmosferica indicava diversi gra

di di calore , costanpemenìte segnò alcuni gra

di sotto la temperatura dell‘atmosfera nel ter

mometro di- Rahrefiheii. bosi un giorno _l’at

mosf'era segnava il "gde 65.., e.l’aaqua 6|},

in un altro giorno la prima ,trovai co_méjó- ,

e la seconda come 65; ; 1. . ' _

“Non sarà inutile certamente , ,se richiaman

do a" memoria mio ,,e quanto abbiamo osser

vato intor’n'oyalla 'Ifiineralitzgziòùt cieli? acqha

descrimlo metteremo .sono-‘pn {solo punto)

._di veduta, . ; .::c , 1 ' -- ,

À 1.JV y..,x,.l., v, ‘

-._Mk:îdifiîgfiang;di principj fissi Àtll’ _d

‘-- "."'îArqun della Mola Salomozze.,_ _. .

’ Qùàtttqlibbfe della medesima‘cbnìefi’goî- "no di‘ materia ge;:rarziva-wegetahiléîgrii n.2 1;

'Selenite" “‘ ‘3 'Calte ae;ata""f f“' "î‘“ "‘2 4-+- ‘_3

‘H!" H f'; r-‘», "

Ferro aerato "" »

b-<,'_

'Ì’ifimv'fib'

Argilla ’ } "'; “"'_’°_‘ ““ -- a

Terra Àselciosa "-”-i " -_ - a

"’ I: V. P ’ .

“"“" ‘ "Î "Totale gr.---v-- 40

.C a Mi
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.Mineralizzazione di sostanze volatili

' elasticbe .

. “;

Una1ibbra. della stess’ acqua contiene . ‘-,g

di Acido aereo pollièNubici --- M.. ‘GZIS/EPRIÌCO - ‘_ a _ .,..a» 1

Aria aim0sfericn _ \ m- ;‘ .

_ . Î’; .'2-'."AÎ \ ‘ '*'_‘

1. ' , ,Toepl: _fl,_xóÙ

La sua gravità specifica in rapporto all‘a;«,

qua -distillaih sotto lo sresso grado dvi,hggxl_org__

è come 1 , 0006: 1 , oooo. .

La temperatura in t_emp0, ghe 1‘ atmosfera

segnava il fìrad0'65 , fu di‘gradi 61 del-Azer

mometro ‘ydì'flFahrenh'eîqe à‘n altro tempo,‘che

1‘ atmosferihfifl%flò il gr4dquó. fu di girjqcalîi! 65.

Credereà--fîèi 9%;WQ.‘QPSQ. sil'm’zi0 ,°Ìf°°sffin?9dssenzìalissìme , se terminando la fiori?” di .

quest’ acqua non avvertissì ciocghèli del luogo me 11’ han detto , Qu;sti ioon

cordemenm ‘asseriscono , che in tempo 621:)“

verno , Primavera, e,principìo _le)l_ngxgc l?ac.

qua si; abbondantissima a segno , che forma.

un fiume; eh; si scc_mi Poi no:abilmenge sul,

' ‘ la
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la fine della State per tutto l‘4utuimd: ehe‘

il.sentoredi solfo.:,- ossia il leuo epatico si

senta un poco più" nella State , e. che in qùe»‘

sto tempo Si osservi qualche picciolissima de- '

posizione di Solf0 in alcime ' adiacenze dell‘ ac

quauAttestano finalmente, che quesr‘ acqua ,‘una,

o più volrel’anno s“ intqrbicli enormemente ,

e credono , che neîs_iajlg cagione l\_uscitaqualche grande animale_vcla quella specie di vo

raggine, dalla quale fuori 1‘ acmqi1a.l ‘;

Riflettendo a quesii sinceri racconti , e_.y in

particolare alla quantità ,ciiversai dell" acqu2l. iii

diverse stagioni ,vadoî a.xcredere,clie quella ca

tena di monti ‘, cl}g ile-sovrana, molt’iacqna_

dolce tramandi alla_lminerale , e_ ne diminuis(ta

per conseguenza la proporzione delle sostanze

mineralizzami ._ Perciò non sarà fuor di\pro-.

posito avvertire , che il mio Saggigsegui sul
principio di Meig_gioflxjga. ’ _| l,‘ I : y

‘ Riguardo: all‘ innorbidamento', lo credo! ca-_

gionam da un irruenre_incgntro di una ecces‘

siva q1iantjià di;fluidihelastici con jl‘3cqua:,in

contro, che deve indurre un certo‘,arijesgor, e

pertUrbamènro al corso, della medesima , ch7 è

‘ ‘C ' _3v ‘ la
4\ l
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la ‘cagìone , per cui l" argilla principalmente

vien'mossaf e’ vi si fmmmisghia, donde 1‘ in-' i

_torbidamento . - -

C A P.. II. “"

Sèzggìo Analitica dellfrflc'idul'd 'epa’tx'cd val»

garmmte detta 1' ai‘qtm dell‘ Inferno .

u.

n J;

DAII‘ acqua della 'Mòla Salomone/per una.

'vìa mediocremente comoda lungo le radici"

orientali ,‘e meridionali delle montagne di Su-‘

jo, dopo il cammino di'un buon miglio si

giunge a un luogo Comuneinente detto 1‘ In-_

fimo. Quivi osservasi un fosso , dal di cui:

fòn'do vengon fuori due cdpiosi, e perenni ca«
pid‘acqua , 18. piedi circa distanti tra loro ,I.

che dopo il corso di go. Piedi \ad un dipre;so

Si" uniscono al Vicino fiume.“ ' ’\ v‘*'

" La superficie di esse adque è costantemente

coverta da_una infinità di bolle, le quali pre-:

_ sentano lo spettacolo il ' più" grazioso .. I_ yi

\

»
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Vi si sente in vicinanza un lezzo epatica

molto più sensibile di quello , che si avverte

nella descritt’ acqua della Mola.

Guardandosi lamedesima (q) a traverso (lì

un nitido cristallo comparisce limpidissima,

mentre la superficie si va cuoprendo di un

densissimo stuolo di brillanti bollicine di un

numero forse dublicatamente maggiore di-quel‘

le, che si osservano nell‘acidula epatica di

S. Lucia in questa Capitale (r). ’

Se si approssimi una fiaccola vivissima alla

sorgente all‘ altezza di otto pollici \, si _spe-\

_ gne all’ istante (s) : fenomeno che dimostra

C\ 4 in

 

(q) Si è fatta menzi0ne di due capi d‘ acqua in

questo luogo, ma è da sapersi, che dietro l’ana

lisi mi sono assicurato , che sono della medesima

hàtnra , anzi la Stessa divisa in due capi

(i) Queste bollicine il svolgo le crede iiie'reuffv

rio, per cui quelli , che temono l" uso di questo

semi-metallo ,- s’ astengono dall‘ uso della mede

àifl‘fl’n ' i ' i

(3) Forse toglie la vita anche agli] animali; ma

',per mancanza di un animaletto. non ne feci il
saggio. ' 4 i '
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in quella bassa atmosfera 1' esistenza, dell‘ acì«

do aereo 1' ‘

Il suo sapore ‘è assolutamente acidulo-epatico .

= La Tintura di Laccamufia la cangia in rosso.

a facendovi cader sopra poche gocciole.d’ Ac-»

9‘ua di dalc‘e si Vegg0no all" istante» formarsi

delle nuvolette bianche , le quali scompariscO-i

no un momento dopòiR‘eplicando questo espe<\

rimento più volte i, Sempre accade lo stesso ,

finchè in fine le" ntwolette rimangono sospe-=

se, e 1’ acqua diviene latticinosa: pruove, che

decisivamente mostrano la presenza di un!

buona dose di acido aereo. ’

L’Acia'o zuccherino vi produce dopo alcune

ore un precipitato bianco ,‘ ch‘è la calce sac

Carata. ' ' "‘ ‘ " ‘

‘L’Alcali vegef'abile ae'raro precipita una temi

Bian'ca senza manifesti 1indizj efferve'scenza,

a\riserba di qualche Bolla . _ ’ ’ '

L’Alcali vegetabile camtico precipita la stes'«

su terra , ma con maggior sollecitudine.

L’Alcali volatile aerato presenta parimenti

un precipitato bianco, ’- ‘

L‘ Alcali Prum'ano non manifesta in quèst‘

' @Gn
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aequa il ferro,- siocomè lo mostra allorquando‘ ‘

unito al sedimento della medesima disciolto

dell‘acido vetriuolieo. : ‘ "
I La Tintura «ii-galla vi produce un precipita‘

to , e una pellicola giallo-bianchiccia asperso

di più atomi ’di‘ color violetto': colore che in

dica la presenza del ferro. - - u-.

Il Sul -fmr'ìrto 11 15m di terre finante‘presm

:a alcune piediole strie bianche ,‘ chef-sono di

spato pesante (t)»' ‘ ‘ I"! ‘l m

Il 541 marino calvario non vi soffre cam<

biamento alcuno , ed esclude. in conseguen<

2a l‘esistenza degli alcali liberi aerati , del<

‘ . .h

I

4'_:_ \‘4'_ 1“1'»

(o Rispetto a‘;iò‘ è a‘ aWertir3i , ché idopo

due anni dall’ analisi , 'che' si espone di quest’ ac

qua , avendola di nuovo saggiare con diversifireaó

genti; e in particolare-cdl suddetto sa! marino a}

base di terra pesante , non. vidi sono l’ azione di

questo quella sollecita formazione dellofipato pe«

seme, come nel primo saggio; m.aubensì.compar

ve a capo di due Ore, _e in dose ,‘senzannlbb'io di

tre quarti meno .’Ciò mi feCe credere‘,cheîla_ da

se della selenite ritrovata’vi due anni addietro neri

fosse‘ la stessa ,
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la terra pesante , e dei veniinolo di magne«‘

da . . .. .; ,_ _, '

La Soluzione di nitro màcùn'alc fatta a fred.’

do Ivi si smpone, c u» precipitato bian

4‘o granoso. . ,: ,

>- La Soluzione di nitro lunare presenta un pre

cipitato nero : fenomeno che dimostra ,_lî‘ esijf;

atenza-rl'r qualche sostanza.infiammabile ', spe

cialmente il gai-epatico ,ed esclude nel tam;

po stesso la presenza dell' acido marino. I

»: L‘ Acido‘vcltrz'uolico cmwevxt_rato dà indizio di

una leggiera ,Qel'fervescenzap; consistente‘pnellv

sviluppofdiloalcune [bolle y,, parte, delle qualiattacca alla superficiea interna del bicchiere, e

parte scappaxfuori»pdell'acquaz nè si osseryàg. in

se u-ito reciitato alcuno_ La ca ione di ve

st_î fenogieiid) ', dopo esclixse leîostanze Elea.

fim,îdebb’ essere senza dubbio la terra effer

vescente; e:non essendosi osservato alcun pre

dipitaio--di- Solf0 sotto 1‘ azione di questo resa

gente , rimane esclusa eziandio l" esistenza del

fegato solfo‘}: V ‘ ‘ '

i gocciole‘ di À;lllqo" nitrato rancori?

oaoao1o=a -.f?“î' sadef‘îfPfl‘.i=ress"aèoia 5

dalla

J .

À. l!‘Ij _

4, a a.|l' .'3o
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danno parimenti leggieri indizj di efl’ervescem,

2a, nè rimane punto alterata la di lei traspa-;

renza : ma sopraggiungendovi nuova quantità

di quest" acido , l" acqua s'annebbia alquanto ,,‘

perde il sentore epatico , e si osserva dopo il

riposo più ore‘ una quantità sommamen'té,

tenue di solfo precipitato. Siffatte osservazioni,

confermano ciocche si e os'se-rvato coll" acido

vetriuolico , e manifefiano a chiare note la

presenza del gas epatico solfuroso .

L‘Arsem'co biancò riceve una superficiale tin«

ta di giallo, e si forma nella superficie l‘or-f

pimento . . .

L‘Argento‘ vi si rende dichiaratamente dome

to. Confermano questi due ultimi reagenti l’esi

stenza del gas epatico solforoso . '

Daciocchè si è osserVato finora col mez-‘

20 de‘ reagenti int0rno all" acqua in disamina,

possiamo sicuramente concludere ‘, che in essa

vi sienoll’acido‘ aereo , la calce effervescente,

un tantino di ferro , un poco d’acido vetrino

lico,forse combinato alla calce, ed il gas epa“

tico.liia questa nomsarebbe stata} che un’ana-,_

lisi imperferfa‘sen2à 1’ ajut0 di una metodica;

' ' “ ‘ eva
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"evaporazione , specialmente rispetto alla quan=
“

. - . . ’

,|tità , e proporzione de‘ mmeralrzzann di lor
\ . ‘. . . . . .

natura fis31 . Qlund-1 è , che mi convenne lStl‘

tuirne quesr‘ altro saggio . ,

Quattro libbre di‘ quest" acqua col mezzo]

dell’ evaporazione mi dieder’o' 12. grani_di se

dimento: lavato COn lo spirito di Vino niente

perdè del suo pesoin_è si alterò punto la sua

limpidezza . Lavato in una sutlici<nte quanti«

ti: d‘ acqua calda distillata si trovò mancante

di due grani e mezzo: evaporata quest’ atqua

diede due grani e mezzo di selenite., I

Passo quindi a tormentar col fuoco il me-i

desimo sedimento non disciolto dall‘acqua,per

rendere il ferro insolubile nello spirito di aceto :

lo. tratto indi con questo spirito, e ne riman

gono disciolti con effervescen2a otto grani e
mezzo .’y Evap_orata a secchezza questa disso-

luzione mi diede un sale terreo , come della.

muffa . Avendolo esposto ad un“ aria umida

non cadde 3ÌEHÈO in deliquio; onde conchiusi,

che dovea_ essere una mera calce acetato. .‘ Ma

’per assicurarmene vie, più ,,_ vi feci cade’rp sm

pra l” acido Verriuonco allungato in acqua'dif

itilv.

1'



> X 45 X1 _

stillata; ne ottenni in seguito, mediante l'eva*

porazione, lp sola selenite ;\che confermò 1‘ in.

dole calcaria degli otto grani e mezzo disciol

ti dall’ aceto . < ‘

L" altro grano del sedimento rimasto non

disciolto dall’ aceto , si disciolse di dal-l aci.

do vetriuolico . Posta questa soluzi0ne al ci.

mento dell' alunli prusriano produsse l“ azzurro

di Berlino ; donde dednssi la preàenza del fer-r

ro\. Gli altri -2 finalmente rimasti insolubili

furono di terra selcio_sa. . _

Per farmene un‘idea semprehpi‘u completa ,‘

volli estrarne i fluidi elastici.,Avendone.vdun

que esposta. una libbre all’ azione; del fuoco J;

e ricevuto il fluido elastiqq,inum cilindro g'ra-i

duato, mediante il 4solitg apparato ai mercurio,

n“ ebbi aó. polliciwcubiciÀ-v. Questo fluido posto

in contatto ;f@ll”, acqua di. calce.)_x mediante il

solitomeccanismo-descritto nell‘, analisi ante;

cedente, si,diminui di..ap._,po_llici, e la calce

precipitossi abbondantissinianiente , “In, vista

della diminuzione del fluido elastico , e-della

precipitazionedella“calce , conchiusi , che i

22.
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ca. Pollici d‘aria assorbita dovermi; essere di
acido aereo. I

Feci quindi passare glii'altri 4. pollici di

fluido elastico rimasto nel cilindro , in una

boccia , in cui vi era una libbrad’ acqua di

stillata: L” agito, e la ritrovo epatizzata . 0}

servo se si era precipitato\‘solfo , eftrov<> che

nò . Inferisco da psiifane osservazioni , che i

'4- pollici d‘aria. non assorbita dall’ acqua di

calce doveano essere di, aria epatica ; e che

niente .vi era d‘ aria atmosferica: la qual cosa'

mi sembrò molto mamrale , dacch‘e la- superfi

cie di guestlaegua-;nella sorgente Viene costan

temente protetta da. un" atmosfera più grave ,‘

cioè dall‘ acido ,aeréo,

ESploratane la gravita specifica in rapporto

ali” acqua distillata idi egual temperatura , la

rinvengo come i, ooo7: 1 , oooo, .\

" La temperatura della medesima in tempo ,

che quella dell‘ atmosfera veniva indicata dal

grado 63. del termometro di Fahrenheit,la ri

i_rovai un grado sotto : In altro tempo che il

‘inercurio per forza del calore dell" atmosfera

, . v \ se
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begnava il fgmdovióg. , sperimentai quello dell‘

acqua uguale a 68.); Vale a dire da tempem

cura di quest‘ anqu'a segue le vicende dell‘mt

' -n,n .l 1 ) (I ' '. :,

.' l
‘.

\

Prospetto dèlia mineralizzaziónè' dell’arq‘ln

volgarmente detta dell’ {11fi‘rno.

Quattro libbre di quest‘acqua conten

 

.. ‘ li

gono di Seleiiite grani “ ' '" e’{,
Calce aerata ' ’ "‘i‘ -- 8 -2

Ferro aerato -- fTerra sech "‘ "1’ynql.’ «J ‘- .- - , imo.. '; - .. , Totale ,19 q__v

" ."- ‘c ‘ ' ‘ "I U!) 'n‘ »._ - ._V-f. . , ;‘

Minefàîiààazime di fluidi îelmìd . f

 

f

. “
«

Urla libbib’delia -Stess’ acqua‘contiene ‘ 3:2)

ai Acido ma». pollici ‘ ( ’ ’«

"ala eiia.tiéa’ '. -..’.l..'_ftr_f=

“.. _ / il. ' I‘ ll'l 'JÀ.LM

. ’î'o'tale-fi-fl >cs "
iLÙ‘li‘ .1‘ 1.15'-.'! filiî‘a o:..» 3 G;

a .
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Peso specifico all’ acqua distillata di egual

temperatura come i, coo7_: 1 , 0000,.

Calore vario , e propriamente un grado sot«

(o quello dell’atmosfera. ’

ìc’flgcpeaesencscgcpoèfzwcecaebc"

c A ’P. III.

Saggio Analitica ' dar Acidula ‘Marziale

“ ‘ da’ Catafarì : . ‘

lepetto la montagna di Sujo , nel luogo

descritto , di qua del fiume Garigliano lungo

le radici dell’altra catena di monti, che con

duce a Sessa , poco distante dal molino del«

1' Aglio evvi un luogo detto li Catafari “Qui

' o vi osservasi un bosco_so , e profondo fossato ,

che divide il,àTenimento di S.Carlol dallo Sta

to v,Casinese , nel di cui principio.) evvi una

mole lapidea a livello del suolo dalla parte

superiore ,‘scavata dalla natura con un bell’ar

ding circolareda;;appresentare la metà di una

torre altissima. Nelle radici di guesro mirabi

le
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le monumento naturale sorge un 'fisììètfabîlî8i'

simo capo d" acqua’, che forma 1’ oggetto delle
mie osservazioni ."‘ ‘ I? ‘ ’

Quest‘ acqua vien fuori con 'un bor'botta-‘

mento da spaVemaie gl‘ ignoranti ìpih co

raggiosi . Appena uscita si irede ricca di bòlle,î

non altrimenti che 'qnella dell’Inferno poc’ an-'

z‘i descritta . Posta in corso va deponendo un'

ocra sottilissima in tal quantità, che ‘ forma "'

uno strato di più piedi . Questa serie», metalli-ì

ca presenta fenomeni diversi:'qùella di fresco ’

deposta sulla superficie della“àttato sente la"

calamita : quella che 1‘ è ai disotto,“fe Clic?

da gran tempo"si è precipitata , non sente la

calamita , n’è facilmente si riduce in sostanza " /

metallica . ' ’\

Non è il colore che dà a quest‘ acqua il=

carattere di acqua medicinale , essendo lim-fl

pida al pari '-dell‘ acqua la più ‘ pura, ma lo

80no molti fenomeni -irrefragabili . Il suo odo-È"

le che è soffocante,nòh altrimenti che 1’ odo

tc dell“ acido aereo ,ed il sapore eh“ è frizzan-R
te, e7ferrigno fan sos‘pettate‘ inl«essa l’esisten

2a dell‘acido aereo, e del ferrolL’ espongo all‘ ’

D ’ ‘ aria
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aria libera, e al termine di due ore la veggq

diminuita circa di ,‘-n di volume: il sapore

non è ugualmente frizzante ,come lo era dinan

zi , ma segue ad esser férrignp. La espongo

per un tratto più lungo; si appanna,e la su

perficie riflette varj colori , specialmente

un bel violette . In quest’ epoca si sente po

chissimo il sapore frizzante , e si diminuisce

sensibilmente il ferrigno.Finalmente tenendola.

così fiposta;per- 94. ore , formasi un precipi,

rato acraceolcolla perdita torale del sapore friz.

’ zante , e ferrigrio , rimanendole uno leggieris.

siggo ,. e ind_et€rnfinabile . _,

4Quest: preliminari osservazioni mi fan ve.

dure nell‘ acqua in disamina grandissima quan.

tiri. di acido aereo unito al ferro: ma non

contento di ciò ,. vado ad vassieurarmene coi

reagenti. .;. ; f; .\

_;L‘ Alcali prursîano mescolato a quest" acqua

,vigeneia l'.’ azzurro sbiadito .

La Tintura di Galla vi produce un colore

porpureo carico inclinante al nero; pruóve

n0n equivoche della presenza del ferro disciol.

to dall‘acido aereo. ,,.l

“ ."î La. '
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_ UTz‘nturg ydi 4Laceamufi4 la cangia in rosso.

11 Sale marino a bue di\ terra pesante precipita.

dopo alcune-meum__ tantino-di sputo pesante :

ed è questo un indizio sicuro della presenza

d’ una piccola :quant»itàdî cid0 vet-riuòliclo .

Coll‘ Alcali vegmbìlè (austin si osserva un

precii:.izaro fianchiccio inclinante all‘ocraceo .

' Cóll’ Acido vetrino/ice dà segni di eifervescenu,

La Soluéa'om di ,uim Yan4re vi produce im

‘ ‘torbidamento. ."o -. ‘ - f_. ,|; *, ‘

L“ Acido. zukhèhìnl» vi produce,pn.vinsensibifi

le pie<tìpitato biancoa capo (li-tempo, Ciò irp>

dica una. guarniti iomnmenteyipciola _di calce;

' Il Vetrz'uolo màrzialc«dà un pre ipitatQ, biàn;

100 , che-diiierm:dpumîbilmeatte veraceo. __ )

Il Nitro mmfiul: fatto afreddp,vi cagionatiij

precipitato gialliccio, che subito diviene biango‘5

Tenendosi pn'esente tygoe,quanto ho osser

Vato col mezzo .de‘resgenti, panni ,cbe si Possa

con sicurezza asserire,‘che l‘acqua ,de’ Catafari

contenga gran Quantità di acido’aereo; calce!

acido vetriuolico combinato ,:e ferro . questi _

analisi non sarebbe istam_che,imperfettaz passo

per veder mqlio ,laîînomrafili' Questl_acqna

' D a 611‘
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ali“ evaporazione. N‘espongo quattro libbre ad

una metodica evaporazione: tengo conto delle

bolle, che copiosamente si:sviluppano in que«

sta operazione, e della pellicola ocracea {che

Spandendo diversi colori siadd_ensasempre più.

C0n lo svapparsi del'fluido elastico . Persuaso

dell’intero svappamentd passo l‘ acqua per fel-;

ero: ella -vi depone un sedimento bianco-ocra

ceo , ’insipido , che prosciugato pesò grapi 8.

In quest’ epoca 1‘ acqua noti diede più indizio

di acido aereo colla Tintura 'di Laccamufia; nè

di ferro colf/[leali prussiano , I: colla‘Tintur-a

di galla . Svaporo il resto dell'! acqua ,-,e ;-v.eg-»

go depositata una sostanza salina del p3sdidi

due grani. Mi addico in seguito all‘indagine

della natura‘di ciascun sedimento , e trovo ,

che quello'av1ito sul feltro’=ireriiva formato da;

o grani e%”'di ferro ,e 5 -2 di calce aeratazil

secondo ottenuto per evaporazione era del

tutto solubile nell‘ acqua, e veniva composto,

da un grano e mezzo di sal mirabile , e,,up,

Imezzo grano di alcali minerale. -> 1’; .;

R’imaneva di determinare la natura del flui».

do elastico, e ’fissarne‘ la proporzione . Làon«

4 de
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da n” espoSi una libbra al solito apparato a

merce/rio: ne ottengai così 93 .‘pollici cubici di

fluidi: elastico .,_.Posito‘ questo fluido -inucontat-r

to dell'f ai:qua di calce, mediante il Solito mec:

canismo , restò interamente‘assorbito», produ-'

cedes_g un‘ abbondantissima' pr.écipita2ionrdij

calce . Questi fenomeni mi fecerq_;coneludere,

che i 23 pollici di aria assorbita dall‘acqua di

calce doveano .esaeze.di acido 3©IÎGOI"‘*“‘:“ 1

La sua gravità specifica è all' acqua distillata della

medesima temperatura come , 6603 : x , 0000 .

La temperatura fu indicata dal grado 69.

del-’téfmoaae‘tra aîfa‘ahèefihei‘tfi‘fi‘ 't‘Éinpo che?
l" atriaòàfera Isegnavsafi'ugùal “grado di "calore:

-. 1-. ‘ '.'- . .\’ il..‘

Prospetto della mmeralazzmmne della !0g '

r_c‘rirflacqaa-‘dc'flCagafarì. n, a, L
r"' _

" In _o'gni quattrofiihbre . della madesiifltr: i . i: -

si contengono, dii Férro aerato: grani +-.,f- Calce aèrata .._'g , -. ‘_ : ' 5;

f Sai .mir;tbileergmr : ;Ì I
""'-‘.-a‘li

-Jilcali di soda .-l' "

1." : ,I‘.'El.' - ' -, fr'7,--.:

- î_‘.r.' ..‘. ' -. ’«.-1 .-.‘ ’ T9NQ €94 "‘

D 3 In
’01.
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-»€ In una libbra della steàs’acqua si':0ntengm _‘

110 d‘ acido aereo pollici {23’{ - ' -‘

Gravità specifica al!" xqua distilfam di egual
gmdo di calóre come m,-0603:‘ 1', oooo‘Î‘i' “‘

Temperatiira ugualè a quella d'elî" atmosfera

in tempio che segnava il grado 69 del termor

metro di fahrenheit. ‘ ‘ - ' f - " î' ’

 

-'.i In 4 -. l :. ' ' ' |' 5

_\L ‘ _ - : l ;V' : '_.ì .I si _ :_nl. J

A._Pr' IV- - 'î.

I ‘ / “ "Ì' ’ " “i 1' . . .’ Î..'

ngg:‘n Àqaljgicg_dglflaggqg all__uminqm w«l

"Miao-Marzia? fepgm'm t "volgflrmcn- .\ ‘f

ì - - - - ì

\. =.‘fl.f”*î€i <‘W- f’<&(f 4?Rfdî. -‘ 1‘

N01: xiiiiii'ci‘ di‘s'thnfé‘dîil‘inolinò(ciell' Aglio

ovvi unfiùoi;w; eli'e 'il Ydîgo:chimm îgii-Axpì

cÉ‘.“L0 % quin un fonw,ùa di cui anquunon.

aireàdo uno scolo visibile , è da credersi,‘ che

per'un canale sotterraneo scorretuio‘ ,- vadano

a*metter foce nel fiume sottoposflo. Un'cir

mito di cento passi all’ incirca , che risguarda

queàto fogne éiiific’eentra, non ammette vege

‘ ‘ " ’ ' tad
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tardone alcuna. Il lezzo epatico, che si sente

in dispn2: ben grande, davv'iciridè si insop

portabile , che chiude il respiro. Ffme quest"

acqua agitata da un orribile strqoidinuio‘mfi

trimento: concorrono ad_,accrescerné il fragm‘:

re i sassi; che ‘-ricoprendola per» ogni*dow ;‘

le oppongono dell“ -octacolo 'hll" uscita squlndì 1

è, ch" essa frangèndosi«zàgrpilla mirabilgé’n'm

tra g1‘ interstizi di essiisassi ,‘vpen_.ricallezefl

perpendicolo nel medesimo fonteft‘f'în lveoo di

questo zampillamenco ,“che manco MlaState,

si sente venirfi:ori un torrente di fluido clan

stico, il quale penetrando quelle"pietre sve-,

glia un fragore pari a quello , che ’odesi ili

un boseo’ag‘ira‘toda'venti_(u), 2 al: ""»> ’lîo3

‘ ‘-Shllé‘ pietre -adjacenti'siravvisa mttltoaolfbt

Quest‘ acqua è sornmdnwnte torbida per cada

sa ‘dìîuna “enorme quantità. di- terra argilloaa ,

‘_-‘ '; un 1-“; I. D ’!"t:" ‘5“’.\ che

1

, .

Q i, -\--i .\..‘.»r.

lo questo} tempo i contadini per divertirsi

adattano tra le pietre medesime deHe cann! per

forare e sonore , le,quplì penetrate da quel fluido

- elastico lotme maymelodia pastorale , che set-4

prende . . i_,, ;,

_.

.
_.

..| '.| L ‘\,A ..

’

_
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che vi si frammischia ,À allorché ' viene agìms

da quella specie di centrista prima di conipa«

rire alla suPerficie (x) . Siffatta circostanza è

di ostacolo a potersi esattamente saggiare col

mezzo de“ reagenti prima di feltrarla; la qual

cosa non feci per mancanza di tempo.

Il suo sapore e misto; ’tte.ha uno dolce

stitico inclinanue a quello dell‘ inchiostro ,. un

altro epatico , ed un altro sommameme ding

smso , bituminoso. , . v .

. Mescolandosi colla Tintu 4-.di Galle diviene

nera. "'t- _ . _ , , ,'..

Coli“ Alcali prussiano produce 1‘ azzurro di ,
BCI'HHOA ai: ‘ " i '. iv ‘

Coli“ Alcalì v(etktbîle aerato «già, segnidî ef-v

fawescenu , e tpresenta’;un-_ precipitato bianco ,

ehediviede1insen-sibilmente ocraceo', r;

.. :.Coll' illcahì volatile aerato. si osserva lo.stecso.

51201 Sale marmo 'peuute dà un precipitato

fiabhoadantc di .Sp?t0 Pesfiflfî.-m ‘, ‘ ,_.....V.

I sag

.‘_ <_
_(1

1;..4 _"‘ ;_pj.

. L .

I I ‘ (1) Sono di parere, che si toglìesscro quelle

pietre che vi‘ ‘sb‘n‘o ‘, e si desse all" acqua il cono

libero , forse non sarebbe coîì torbida,
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: lisaggi dàcritti uniti insieme dimostrano evi«

dentemente la presenza del vetriuolo marziale;

( L‘Arsen‘ieq biancm‘ vi si cuoprc di giallo ,

f0rniando l‘0rpimento ._ .. 1

‘ L'Argento vi si annerisce: fenomeni , che

indicano la presenza del gas epatico . ' .:;2 ‘

L‘Ach di Calee' vi cagione. intorbidajmento,‘

e un precipitato bianco-cetaceo . ’

La‘ Tintu'r’d di Laccfimuja« si »drrosfiîscer cm‘

quest‘ acqua . Fenomeno molto equivoco per

decidere della‘cagioneli f'"- '-"

Il Nitro Lunare vi si precipita sotto forma

metallica. in. = ' .‘;_=f\î,;

L‘Acido Zuccherîrio dopo-saltano ore manifesn‘

lievi segni di una picciqla quantità-di‘calce .'

Il Fegato di solfa vi‘cagiona intorbidazrpn,

to , e. un precipitato , che fsi.trqva. tessere?

misto di solfo ,;ugilla ,.;edf ocra;mSgwio che,

decide della presenza dellîallyme _, e del-.veflr.

triuolo marziale (y). ; ,: 'Jze’:,| ’ .. '-ì:":::

- -; :.‘:’I’ , iuh'l ( !.-, -“; rîl.1 ' M; »L. _;_.' .i_f.l. .f ' t1'l;ir a

 

(y) Qiiest'ascqiia in analizzataulfil|fià,îiltl ‘iflÉ"

gl‘îo per 'ca'gîofl as‘mnànt« mi’eiòve‘nne' locande“,

Q'nd: manco di fame Ima più slitta descrizione 1 ,
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». Volendo giudicare della minefaiizzaììone di

quest’ acqua .-sulla fede dei reagenti , parmi ,

che si possa dire, che contenga-dell’ allume 5

yetriuolo marziale. , un, poco. di calce , -forsfl

sotto forme di‘selenite, aria epatica , e forse

anche un po’co‘di bitume, per quanto detta il

 

mo aapore.:r.î J.L- ‘L. 7...:- E

. (l-n-f " .- ‘ (M

G

!|v\ .Hf") Q.i\lj‘ , ‘ ” ' _.nr-.
. i , . . ,

c A PI ' Ve ’ _

é. " ‘ ’22: ;" 4 .. .’ n. "

Saggio analitica dell’dcìdula termflc, val»

C"-" ganit'fhtd' dettiiil Bagna fotto

. _, ' P -: . . I \ .

e J; _J 4’, _VQÌ..A.|.Ag' ..4.. | 1’: .

.'
\' _‘\_ _

‘

, ’\

I Dflii"lcflt 1elk‘M0k Szionione, dopo un

lieve cammino-(immediatamente; sotto S. Egi«:

dio ; s‘ incontra ‘î‘l’ ac'quà' chiamata il ; Bdàno .- Nell‘,

avvicinarsi a quest‘ acqùà , che rimane a: sini.

W della Strada , non si avverte alcun lezzo

. epatico ; placidamente- degeneudo diycop1

tinuo una terrî,fial,cèîi?uînmiî‘îfa che Va,Pef‘ '

'454‘Ì4°1‘=éidéieìéèìembbéi‘éeme @. .°h° ’11“.

t v1 Lieti: 85.52‘? Ii", Uu‘ C’mì'id 0’J’1
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tiene in dissoluzione : d'.osewa perciò un

crasso incrostament0f'éàlcarìo per tutto quel

luogo, sul qualo’l‘a‘ctîua'si s'panrle. ‘ p

Guardata qrtest‘_ acqua .a traverso di un niti.

do cristallo comparisce limpida . Agitandosi in

una boccia erutta fuori gran quantità di fini

do elastico.; Semi-assapori , si sente piccante ,

acidula in gran parte .1.

Cangia in rosso la Tintura di Laccmfi'n .

Precipita-1‘ Acqua di falco , e discioglie di

nuovo le prime porzioni del precipitato.

L‘Alcali vegetnh‘h caustica vi produce un

precipitato làiartco‘. 'r._,.', %î.r:,‘\tî.\t . “r:

' L’Alcd’li' %lìtile a'erató"dà unUgualmente bianco. î« -îî 1' “h ' H lîì

L‘ Acido , zuccherino presenta " uri-‘pretipitara

abbondanc‘edi talee saccmta.’w « : ::rfl_c-;.°

- -“ L’Aeìdo ve»iuarm èoiic@mfitodlr indìzjdi effefi‘

Vescenza ;' 'setim‘itidnfli precipitazione alcune. ‘

- La Tir'mira ii Galîe non’oflre ‘mtttaaione di

colore ; à risèfin di tinà‘ pglii'20ll aspersa di

non pochi atomi violeccin \'L .“ Î=’*-‘1 -JÀ-. 1-!

L‘Alcali prussiano non precipita l'azzurro di

lîcrl'xno, siccgm accade .,.set sinuisct col se.

a
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"dimento della. medesima dopo disciolto dall"

deido vetriuolico, o mîrîno. e“. _

La Soluzibne nirra‘m- d’argento la tende lat<g

ÌiCÎIÌOSB.Q ' f.l‘., '."iî '. À ‘| V.

-ill Nitro ,memfzalg. presenta « un precipitato

bianco granoso. ‘ . ' »...:‘. n.

f '11 Se! murino pes4n'te vi fa con:pariie alcu‘

ne picciole strie bianche. ‘ m ’ a

H’Vetriuolo inerzia/c Vi si scompone,, Coma"

nifesta un Precipitat0 bianèo , che diviene in-,

sensibilmente ocraèeo. "," ’21 e r.:fl:.f i... ;. .

n.Chi volesse dietro l’ esposto giudicare della

mineralizzazione dell‘ acqua in, disamina , do-_

v:ebbe dire -, che“ vi‘esista bu0na quantità -;di'

acido aereo , molta calce aerata' , .pocd ferro

amo, e_oale vetriuolico. __ ;. h' _ _

Realmente poi ,mercè (li-una metodica evà_«

pquzidhe ,"ed esame del vsed]i,xn_er,xtp;,,,_mi sono

assicum0 Chfiyin‘ ogni, quattro libbre di ess’

affiqua vi idi_galce aerata grani m. , di

ferro -2-;di gram'> ,f di argilla. mi .2 , e di

1 it rani z . È. ‘ .,=îen =Ìe_ . , . _V Col

» (e) Non essendovi tali sensibilmente..iapormì mi

-.5; ‘ quest‘f
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Col mezzo dell‘apparato. pneumatico. a men

aurio mi sono accertato parimente , che in

ogni libbra della stessi acqua visi: co'ntengoho

12‘. pollici-di fluidi-elastico, de“quali II. so-w
no di acido aereo, e mio di Ia‘riaiatmosferica.

Il calore di questo Bagno veniva designato

dal grado 94. del‘termometro di Fahrenheit ,

tempo cui la temperatura dell‘ atmosfera

lacca salire il mercurio al grado 64. del me

desimo termometro ., ’

La graviià’q specifica della medesima all‘ ac«

qua distillata di egual temperatura è come

h’0007; 1., °°9°t ’ ’

eri_-.iis ‘ ' ‘ Pm"

\

q-uesr‘acqua , non èÌmera|viglia ,7 se fino agli ulti

mi momenti dell’ evaporazione non vi si scorge: '

sapore sensibile , anzi perde quello che ha prim'a

di soffrire l‘azione del fuoco: la qual cosa accade

alla maggior parte delle altre acque de" Bagni ,‘

che saremo per descrivere .
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Pmp:tn dello descritti analisi. V

/.

In ogni qulttro libbiè quest‘acqna

vi amo di calce grani _ «---* 12
Ferro aerato I " **-* ’

‘, Argilla -' ‘ ‘ '-*-‘ *

Sdonitc\ ' '- / ‘ ere- a

T0tald M 1
' 1‘: W

Princin volatili «latini.

In ogni libbra dell’isress’acqua si con- i

tengono di acido aereo pollici -- 1:

Aria atmosferica --‘ I

' Totale -- 12

Calore designato nel tormometro di Fahre

nheit gradi 94. . .

Gravità specifica all' acqua distillata di egual

temperatura come 1 , _0007: 1,‘ 0000.

a
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Saggio Analitica dell’ grìdula ter‘male, dei

r’ incontra di Id\:dì S. Egidio. ‘ ‘_

- '- rr‘. ‘ ‘

DAI descritto Bagno verso 5. Antonio Ab-î

bate, dopo un;breve cammino ,- .a sinistra del.

la strada s‘offre una sorgente termale di Su.

natura perenne « Quest“ acqua vien fuori, e

scorre placidamente accompagnata da non; pic

cinla quantità di bolle nugtanti sulla modell

ma. Osservandosi a traverso di un lucido eri-i:

stallo si vede limpida. Non ha odore sensibi

le . Il sapore è austero-acidulo . Il grado di

calore non è costante , ma si raggira tra i

gradi 91. 'e».gg.idel termometro di Fahrenheit,

secondo quello dell‘ atmosfera .

La sua gravità specifica all’ acqua distillata

di egual te‘mperamengo è come: , con :

t , 0000 .

Cangia iii. ÎOIDÌ lal Tintwu i di Leenmuflì .

Induce pre€ipita_zioneneìlfilrguq di Cala: ;‘

a ma
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ma. un momento dopo il precipitato scompa.

fisce. Aggiungendovi altra_ , ed altra quantità.

di, acqua di calce , il pièìi_pitaw non più si

nasconde . .

L“ Acido zuccherino Precipita sotto forma di

calce saccarata . '

L’Alcali vegecabile caustica precipita" una ter

ra bianca. ' li-fy ‘ '

L" Alcali volatile aerato precipi '
ugualmente bianca. gli è ‘

L‘Allume vi si scompone , e da un precipi
tato ch'è l‘ argilla, I

Il Nitr‘o mermriale preparato a caldo sommi. ‘

nistra un precipitato<bianco granoso . I

La Tintura di Gel/4 non v' induce cambia

mento di colore ; ma bensì manifesta la soli.

u pellicola aspersa di atomi violetti .

‘L' Ala-li- jlogistìc‘ato non manifesta l“ azzurro

di Berlino . Però disciogliendo il sedimento

della medesima coll’ acido vetriuolico , e sag

giandolo inseguito con lo stess" alcali si pie-v

Cipita il Berlino . ' ‘

Il Nitro lunare non dà indizio della prescn«

2; dell‘ acido nmriatìco. » -».-'
a
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li Sale marino pesante vi forma delle piccio»

le strie bianche . .

L‘ Acido veiriublicofconcentrato' da lievi se

‘ gni di elferyescenza»serrza precipitar, cosa.

Dietro ipsaggi mediovati , parevami di ve

der chiaro , che la mineralizzazione di "questo

Bagno non avesse dovuto differire da quella

del bagno dianzi descritto , ma per maggior

sicurezza Valli assicuraimene coli” evapora2im

ne . Avendo in" seguito s.vaporat_e quattro lib

bre della steas" acqua. n‘ ebbi 18. grani di se.-. ,

dimento , il quale conveniva in tutto con quel.

10 del bagno antecedente , per cui mi disperat

sai,da quella tediosissinia fatica delle separa:

Zi0ni-. la v

Riguardo alla natura ,;e quantità del fluido

elastico in esso Bagno’sistenre, conviene;eziahf

dio còn quello dell‘. antecedente , per quanto

potei accertarmene Col semplice mezzo dell‘.

acqua di calce, \ .' H ,, ' \

E i CAP.
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c A P. vn.

Saggio analitico del! 'alrr’acqua acidulo:rcr

male, parli passi distante dall'

antecedente .

DAI Bagno or‘ ora descritto ,in distanza di.

pochi passi verso S. Antonio Abbate , li rav

visa un altro fonte ugualmente servibile per

Bagno . Quest' acqua tocca il lembo sinistro

della strada , e ne ha [rovinata una porzione ,

ne e gran tempo che ci comparsa ; e perché

ti“ ignota natura, come le altre, non sette fa

alcun uso . Ella scorre con placidezza ; e scop

piano dalla medesima delle continue bolle",

1’odore epatico che tramanda è presso che -in

sensibile: è alquanto opalina, ed ha un sapo

re leggiermente acidulo . ’ _'

Rispetto al calore eguele vicende dell' at

mosfera :in fatti in tempo che la temperatura

di questa facea salire il mercurio al grado 64.

del termometro di Fahrehneit , quella dell‘acqua ,

lo
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lo facea ascen‘dere al_grado 85, : in altra gior.

nata che 1‘ atmosfera segnava il grado 65. ,

l" acqua indicava il 'grado 86.

Quest" acqua trattata ‘coi reagenti mi palesò‘

i medesimi fenomeni delll' acqua poc" anzi de

scritta; fino il sedime'nto di grani a4. orrenu- '

to da quattro libbre poste all‘ evaporazione fu

poco dissimile: dissomiglianza causata da una

più abbondante dose di argilla , ch'è quella

che disciolte meccanicamente ne offusca la lim-.

pidezza . Trovai lo stesso fluido elasrico , a

riserbo di una dose sommamente tenue di gas

epatico; Sicché conchiusi , che la mineralizza

zione di qUesro Bagno non diiferiva da quella

dei due dianzi descritti.

F e CAP.
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“ ‘ c A P. V_VIII.

Saggio »Analirico Y_dgll‘ Acidula epatica ter

' Male,Ualgarmentc detta il Bagno della

corrente Maccarone .

\

,
‘

N0n molto lungi dalle acque descrittqpresÀ

so una riva del vicino fiume , si ravvisa un

fonte , che il volgo chiama il Bagno della cor«

renre Maccarone . Un ammasso di pietre calca.

rie, dal di cui fondo sorge quest” aequa,,le for.

ma un bacino quasi atto a porcrvisi bagnare.

Nell‘ avvicinarsi a questo luogo si scorge up,

lezzo epatico «mediocremente sensibile. L’v acqua

si cuopre di una crosta calcaria di mediocre

coerenza , inWirtìr di una chillaggine vege

cabile, che le serve di legame: erutta pari.

menti non picciolq numero di bolle anche nel.

la sua massima quiete .' Assapotandosi ,‘ si av..

verte un sapore austero-acidulo-epatico . Non è

gran cosa limpida .

“Il calore di q‘uest" acqua viene designato dal

gra
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grado 106. to7. del term0metro di Fahrenheit,

secondo la diversa temperatura dell‘ atmosfera .‘ ‘

La sua gravità'spec'ifica all‘ acqua disrilla

ta di egual temperatura è_'come x , coro:

t , oooo . ‘°' " ‘

L‘ Acqua di Calce vi si precipita , e si di-fi

scioglie di nuovo il precipitato, ma non d‘

quel Segno che si è osservato nelle acidule

dianzi descritte . ' '

La Tintura di Laccamufa vi si’cangia leg

giermeme inrosso . ‘

Coll’Acido zuccherino si produce un abboni

dante precipitato-di calce saccarata;

Coli" ‘Alcali Z’Égt’tdbilc caustica si ha un pre

Cipitato bianco sul fatto.

Coll’ Alcali volatile aerato si precipita Una

terra ugualmente bianca . ‘

" L’ Aleali prussîano non vi manifesta il Ber‘

lino ; lo manifesta però col sedimento della

medesima disciolto dall‘ acido vetriuolicd.

La Tintura di Galla neppure indica manifeà

stamente la presenza del ferro . ‘ _

La Soluzione nitrosa d” Argento presenta uri

Precipitato sotto forma di squame nere . "

‘ ' E 3 L'Al:
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L'Allume dà un precipitato/bianco, che si fa

Conoscere per argilla ." ‘ ' '

11 Sale marino pesante vi forma delle nuvo

lette bianche , che sono-di sparo pesante.

L‘Aa'do vetriaolico vi suscita una insensibile

Cfièwescenza ; non le toglie quel leggiero lez

ZD epatico , nè si osserva precipitato alcuno .

L'Acidu filtr0&0 concentratissima toglie a que*

‘ at" acqua il lez;o ‘epatico, e si osserva appena '

un aria di precipitato di solfo. f

L‘ Arsenico (Bianco prende appena un color

giallo . .

L‘Argento vi si rende leggiermente doratd‘.

_ I mentovati saggi sembrano indicare , che

nell‘ acqua in disamina vi si ‘contenga l‘acido

aereo, l’aria epatica, la calce ,l‘acido vetrino

lico , e ‘l ferro: ma niente di preciso circa la

combinazione degli acidi specialmente , onde

la necessità di fare nuovi tentativi.

Espongo a tal fine quattro libbre di ess' ac'.

qua ad una metodica evaporazione : mi lascia

sul feltro 15. grani di sedimento , ed altri 4.

»nel fondo del vaso evaporatorio . Esamina

1’IIJO e l” altro sedimento , e trovo , che il

. ’ pric
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primo veniva composto da dodici grani di cali

ce aerata, 9. {di argilla , -Ì; di ferro, e mez

zo di materia estrattiva vegetabile: il secondo

da tre -gianLdi selenite , ed uno di materia

estrattiva vegètabile . '.
\

Il fluido elastico esistente nella medesima _

ascende a 19. pollici cubici per libbra;de‘ quali

dieci sono di acido aeqeo5e due di aria epatica.

Prospetto“ della descrìit’ analisi .

’ '\'/

In ogni quattro libbre di quest’qu

vi si contengono di Calce aerata gra

m -- 12 .

Argilla. -_- q, 2‘.

. ‘- l

Faro aerato . "--- É

Materia» estrattiva vegetabile --« t {

Selenite _ ..‘.... .

.À._

Totale _---- 19

In una libbre. della. stess’ acqua si con- _

tengono di Acido aereo pollici -- 10

Aria epatica g,

3‘ Totale -- re

2 ‘ -\ E CÌ1

fu - .

T;àziw» 1
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Calore gradi 106. 107. del terr‘nomctro di

Fahrenheit secondo la-diversa temperatura del

Parmoàfera-. , '. _ ‘

Gravità specifica all‘gxcqua distillzita di egual

temperatura come I ,- 0010:..17, 0000 .

c A IX,

, Saggio V’analìtt'co dell’ ai*ìdùlri termàle, ‘v‘ol

gamente dett_a il Bagno della Regna.

\

SEguendo la direzione già presa , prima di

giungere al ConVemino diruro di S. Antonio ‘

Ab}bate s‘incontra un fonte, a cui il tempo

‘ ‘per tradizione ha conservato il nome di Ba

gnii per la. Regna . Quivi si ravvisario fabbri

cl1_e d:_1 bagni,’ e sta tanti, che forse v’ erano,

se ne distinguono 'due a coppia, passando

l’acgua 6311“ uno all’altro . Questi però sono

riinasti sepolti in modo dain edifizj caduti ,,

che non iii si può stare lungo 'tempo, senza

ringanere oppresso nella respirazione e nel ca

'd‘ " _ z. ‘ po.
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po. Entrando in questo luogo si sente appena

un leggierissimo lezzo epatico . L” acqua ‘e al

quanto opalina. Uh mediocre numero di bol

le sorge , e nuota sulla medesima. Il sapore

è alquanto austermacidtilo . ,

Il calore di quest’ acqua è tra igrad=i 88 ,e

90 del termometro di Fahrenheit secondo va.

ria quello dell‘ atmosfera . E‘ ci“ avversi però,

che il calore del bagno di comunicazione ‘e di.

due gradi meno di quello , da cui l‘ acqua sorge.

La_ sua gravità. specifica all‘ acqua distilla

ta di egual temperatura è come I , 0012:

1 , 0000. ' 4 '

La Tinture di Laccan1ujfa in quest” acqua si, ‘ _

cangia in rosso . ‘ ‘

L‘Acqua di calce .vi si è precipitata, ma. non'

in quella dose, che si è osservato colle altre

acidule sqpr_qccariche di acido aereo .

L” Acido zuccherino precipita sotto forma. di

calce saccarata . À

L’Alcali caustica .vi precipita una terra bianca;

L” Alcali volatile aerato fa lo stesso .

. Il Sul marino pesante presenta delle picc'iole

strie bianche . ' ‘

L‘Acì.
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L‘ Acido vetriuolica concentrato di: segni di

elfervescenza .

‘ La Soluzione di Nitro Lunare presenta un,

precipitato nero. i

L” Allume dà un precipitato biamo .

La Soluzione di Nitro mercuriale fatta a caldo

somministra un precipitato granoso bigio , che

diviene bianco .
L" Arsenicopóianco non riceve sensibile cam

biamento nel suo colore .

L’ Argento vi prende una doratura app\ena

sensibile ’. ‘«

La Tintura di Galle presenta la solita pel

licola aspersa di alcuni atomi violetti .

L" Aleali flogi:ticato non manifesta il Berli

/i0 , siccome fa, se si unisce col sedimento

della medesima disciolto dall' acido vetriuolico .
il fenomeni di quest’ acqua, sotto 1‘ azione

de‘reagemi suddetti,indicano a chiare n0te la

gran somiglianza con quelle degli altri Bagni

analizzati finora : la qual cosa fu confermata

coll' cvaporazi0ne . In fatti da quattro libbre

della medesima n‘ ebbi in esito dello svapora

À mento ‘16 grani e 4‘- di sedimento . Esplorato

_col«

1
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colle solite leggi , venga in cognizione; che

nove grani erano di calce aerata , quattro di

argilla , {- di ferro "aerato, due di selenite, ed

uno di sai mirabile.

Passo in seguito ad esplorare la quantità‘ , e

la natura de" fluidi elastici: trovo, che in ogni

Iibbra di quest' acqua vi sono undici pollici cu

bici di aria, de‘ quali nove sono di acido ace

reo , uno di aria epatica , ed un altro di aria

atmosferica. ’ ’ '

Prospetto della mineralizzaziaric di principi

fissi del descritto Bagno, volgarmente

‘ detto della Regna.

In ogni quattro libbre di quest‘ acqua si _

comengono di Calce aerata grani -.- y

4Argilla ‘ . _ _-*-
ferro aerato I _‘ --,- {

Selenite ' --‘ Q

Sal mirabile ‘ -‘ I

annulli.

Totale ---_ 16 à
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Mineralizzazìone di fluidi elastici .

In ogni libbr_a vi sono di .

Acido aereo pollici cubici --À 9

Aria epatica -- r

Aria atmosferica
 

I

_ Calore tra gli 83. e go. gradi del termome

tro di Fahrenheit secondo varia quello dell‘

atmosfera .‘ \ _ , ' ‘ '

‘ Gravità specifica in rapPorto all’ acqua di

disillata di egual temperatura come I , obog:

3: , ceco . ,

C A ‘y Po X.

Saggio Analitica dell’Acidu/a termale, val:

garmente detta il Bagno delle Piagbe.

\ r

Gn’;i ' 50. passi distafltidal Bagno della Ro

gna verso il fiume trovasi un” altr" acqua ter

male , a cui .la tradizione. eziandio ha conser

. Vato il “nome di Bagno per le Piaghe . Quivi.

ancora si notano le' vestigia più patenti de‘

’ 1u0@ '
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luoghi per bagni; e tra tanti un solo ha in

gran parte resistito all’efficace forza consuma

trice del tempo ; ma ciò rion ostante le in

giurie ricevute 1‘ han, Iid0tt0p ahsegno da non

poterci senza incompdo entrare . ' ' '

Quest’ acqua è alquanto opali‘na .‘ Molte bol

licine si vedono Sbucciare , '18 nuotare sulla

medesima . Il suo sapore è austero-acidulo)“

Circa il calore segue le vicende dell’atmos

fera .‘Si aggira tra i go. e 91.!!‘àdi del ter-"

mometro di Fahrenheit. ; i . . :

La sua gravità specifica ‘e all’ at:qua; distil-v

lata di egual temperatura come r. ', con ‘:7
| , 0000. l l, .: J";

I. fenomeni /osservati col imezzo de" reagent".

in quest’ acqua sono del tutto uniformi a quei

del descritto bagno della Rogria: che però

credo potermi dispensare di un tale rapporto .

Circa la natura; del sedimento. ottenuto coll"

evaporazione , e di tutto il resto conviene con

lo stesso bagno; onde_sarebbe inutile di farne

un nuovo elenco . 7 ’. .\ sa . .:

\‘
..;' i r." a

.L’

i ’ ’ .
L l .!? w‘ w

.. . ‘ c

.-...u-’oàu»l _,v -.
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Saggi? Analitica dell'Acìdula epatica ter

male , «volgarmente detta il Bagno .
. la . '

per : d010fl.

P0co distante da S. Antonio Abate , ivicino

il fiume , si rinviene un altro fonte,a cui la.

tradizione ha parimenti conservato il nome di

Bagno per i Dolori . Non mancano in questo

luogo i più parlanti segni di fabbriche da ba

gni , m’a‘piìx consunte delle altre . Prima di

giungervi si fa sentire un lezzo epatico ba

stantemente sensibile ; 1‘ arena pervenuta da ‘

inondazioni del fiume ne forma lo strato : da

questo, come per un forame , uno sbocco -di

bolle costantemente succede all' altro,

La sua gravità specifica all‘ acqua distilla-7

ta di egual temperatura è come 1 , 00 10 i

I , oooo. " ‘

Rispetto al calore,profondando il termome

tro diFahrenheit nell‘arenail mercurio segna

va
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va il grado 106. , e nell’ acqua il grado 104.

Ella è d'una mediocre limpidezza . ‘

La Tintura di Laccamufl'a ne viene cangiata

in rosso . _

L“ Acqua di ’calce vi precipita. z

{‘L'At‘idolzuccherirzo dà un precipitato abbon

dante di calce saccarata .'

La Tintura di Galla non manifesta decisiva

mente la presenza del ferro. -.

..L’Alcali pruuiano non v’ induce cambiamen

to sensibile : ma se mai il sedimento della

Stess" acqua venga disciolto dall’ acido vetrine»,

lico , o marino ,} e poi trattato con lo stesso‘

alcali, si manifesta il Berlino . . .I

Il Nitro lunare presenta un precipitato di

picciole , e nere squame.

' Il Sul marino pesante vi fa cbmparire delle

picciole strie bianche .- '

L'Arsenico bianco vi si veste d‘ un" ombra di

èiallo ‘.

L” Argento si rende dorato .

L‘Acido vetriuolico concentrato di: indizio di

efl‘ervescenza; ma niente precipita , ’nè‘ toglie

all‘ acqua il sentore epatico . I

1

n. .

L‘Aci- ,
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L“ Acido nitrato 'concgntretzlrsz'md la priva del

lezzo epatico , e l” dunebbia appena .

Il vetrìuolo marziale si precipita sotto forma

di una polvere bianca ,, che diviene insensi
bilmente ocracea . Y '

L'Alcali vegetalile caustica vi produce un

precipitato bianco. \ /

L’ Alcali volatile"aerato presenta un precipi

tato ugualmente terreo della stessa natura .

Quattro libbre di quest‘ acqua esposte alla

solita evaporazione han somministrato un se«

dimento di 15. grani e è . Mediante ulteriori

saggi sono venuto-in cognizione , che questo

stesso sedimento costava di otto grani di cal

ce aerata, tre di argilla , -;- di grano di ferro

aerato , due di selenite ,- uno di sai mirabile ,

ed ’uno di Sabbia selciosa .

La quantità de” fluidi elastici esistente in

quest’ acqua e maggiore di quella degli altri

bagni . In fatti una libbra della medesimdmi

ha dato 14. pollici cubici di acido aereo , e

ire di aria epatica .

Pro
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PrasPcttq della descrirt’ analisi .

Quattro libbre dell‘ acqua del Bagno

per i Dolori contengono di calce aerata

grani ‘ \ --- 8

Argilla -- 3

Ferro aerato ---

Selenite --- 2

Sal mirabile I

Sabbia selciosa -- a '

>,* ‘ .' Totale --- 15 è

In ogni libbra della stess‘acqua vi so

no’idi Acido aereo pollici f--- 14

Aria epatica ’ -.-f- 3

Calore designato dal termometro di Fahref

nheit tufl'ato nell' arena gradi ioó .

Gravità specifica questa all‘ acqua distil

lata come i; coro: r , 0000.

m.
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Uso Medico dell’Acidula volgarmente detta

l’acqua della Mola Salomone,

UN‘ acqua , la di cui origine , quantità ,

mineralizzazione merita tutto l‘ interesse di un

Naturalista , i secoli han destinato à dar moto

ad una macina . Contiene la medesima una

dose copiosa di acido aereo , poco gas epatiw,

poco ferro aerato , con altri“ scarsi materiali

inerti . IChi non vede , che può tra le mani

del Filosofo diventar quest‘acidulal‘l’Agentepiù vigoroso, la Medicina la più sagra in va

rie malattie? ‘ i i I

L" Acido aereo non ha molto 2; fatto rive.

luzione nello spirito umano .; ha avuto anch‘

egli la sua.epoca, non altrimenti che l“ ebbero

‘ ' un‘
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un‘altra volta la materia elettrica _, e ’l Ifl‘uido'

magnetico , Quali bizzarre teorie non a pro

dotto il magnatismd ',‘Ìe quante l‘elettricismo?

Quali mirabili grilletti non han veduto ne“ cor+ ‘

pi umani magnetizzati i,-Îed elettrizzati i Filo

sofi _? La Storia -fafà’ponoscere alla posterità ,

che l‘immaginazione dell’ uomo riscaldata dal

_la vaghezza 'di _un sistema da lei organizzato,

vede ciocche ama di yed,ere,ge giunge a crea-’

re de’ fantasmi , di cui ella diviene l’iCl013n

tra : gli -Epicurei yedevano nel vero dell’ aria

_g'iuoctinti gli atomi; Leibniz nel cafl‘e che bei-‘

.Veva le sue'rnonadi '._; e’Lewenhoek «vedeva i'
vermicciattoli nel seme idell’nomo , n0n altri-‘

menti"che si vedono da noi ,a- ‘nudo occhio in

un lago guizzare a storme a storme i pesci,

nelle giornate della ridente Stagione .« -T

Erai divenuta la materia elettrica , e “l fiui-‘

do 'magn_etico ‘_non "ha molto ’ nello Metropolir

piit culto dellf‘iEuropa‘ una Paiiacea , e pogo'

mancò-,che il fanatismo non credesse d‘aver fi-'

stalmente ritrovata‘lla Pietra filosofica dietro gl’

inutili sforzi di'tanti nomini : pure il tempo

ha finalmente inalìa-to il velo ’: ‘l’ incantesimo

F 2 è sva
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i: svanito ; e la verità essendosi presentati

nella sua mirabile nudità ,, haposto un limite

a tanti elogj pronunziati dall‘ entÎusiasmo , e

_ dalla prevenzione . Non;cbsi però è avvenuto

all‘ acido aereo , né gli avverrà per lo scor-.

rete de” secoli; la veritîi è autorizzata. da“ fat

ti irrefraàabili , per osservare i quali non’so-J

no necessarie le lenti fabbricate dall‘ Otticawla

più sublime : 1‘ attenzione'li farà osservare a

chicchessia. , ' . . ‘ ‘

Se si è detto, che quest‘acido aereo resiste?

al corrompimen to delle sostanze animali, che
ridonya 1‘ energia ad una macchina-affrantal,che

,disciogli'e la viscosità dei fluidi ( fino i, cal

coli di certa specie ) lo han detto gl‘ immor-v

tali lMacbride , Priestley , Percival ’, Dobsqn ,

Huline. ,. e.se‘_ vi è chi non-"vuol credere co-.

stero , che tuttqilv mondo crede , creda a se

medesimo ; sperimenti , e resterà _, convinto _:

vedrà , come io ho veduto ., guarirsi delle feb

bri putride , dello scorbu_m , delleulceriÌîgfle , e ogn‘ altro corrompimento, fino “ad ar-,

restarsi il depascente cammino de“ cancri , e

migliorare. la rise PIIÌIÌ'IODQIQjOI solo uso ge-,

' ‘ n.61
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neroso dell‘ acido aereo, in diVerse forme api '

Prestato . \

Vediamo ora ciocche debba dirsi dell’acidu

la della Mola . Costhàdall‘ analisi (a) , che il

suo massimo ingrediente è l‘ acido aereo : or

quest‘ acido deve renderla sommamente anti

settica . Quantunque ‘la storia , e la filosofia

della putrefazione sia imperfettissima , pure si

51 , che vi sono due sortedi sostanze antiset

tiche: ve ne ha di quelle, che mescolare con

sostanze animali o prossimea corrompersi , e

dal c'orròmpimefito le preservano, o con quel

le , che han dato un passo alla corrutela , e

allo .sraro sano le richiamano . Questo è un

fatto , n‘e noi ci brighiamo delle teorie , che

le scuole han pronunziate per intendetlo. Cola

l‘acqua di camomilla il Pringle tenne per lungo

tempo le carni lontane dalla pùtrefazibne; non

altrimenti sono antisettici gli acidi di qualum

que clàSse . Dunque l” acqua della Mola per

chè carica di acido aereo deve anch‘ essa goa

dote diquesto titolo . Queste sostanze , che

' ' F 3 al

(a) Sag. Ànal. Part. 1; cap. la \

a

\
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alla prima sorta si appartengono , Sono anti«

seniche fuori , e dentro le macchine animali:

ma vi sono di quelle d‘altra specie,la‘ di cui

massima: forza antisettica” si ma_nifesra quando

5‘ introducono in un animale vivente“, a cui

vsi minaccî , o vi esista un principio di fatale‘

_c0rr0mpime'nto : ‘consiste‘ la piîi' gran" parte

della loro etficztcia in rianimare la vita’ . Ria

gùardo a' ciò si rifletta! , che le sostanze auL-‘

mali hanno} un destino di tendere! continua.

mente alla putrefazione" :‘ destino“ , che si fa‘

veder Chiaro subitochè la vita si rallenta; on«

tle si è detto , che' il prima degli antisetticî

È' la vita ; ch" essa vale meglio. che qualun-=

que‘ altro condimento. per conservare‘ le so

stanze animali dal di loro ultimo destino ,*

Quindi se gli a'romi resistono mirabilmente ai

galliquame‘nro di una‘febbre putrida‘ d" Ospe

dale,- essi lo fanno scuo;endoi i nervi , pene-‘

1rìndbli , e coll’ etere loro animandoli : se le

sosta'n;e siiti:lie giovano in simili casi ,- gio.<

vano per;h‘e anch’esse, accrescendo la edesiont

delle _carni , ne aumentano il vigore . 01" chi

arditebbe negare all’acido aereo , oltre la forza

.' h _ in!
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antisettica , come acido, anche la tonica dietro

le più costanti osservazioni ? Dunque l" ‘acqua

della mola carica acido aereo deve riuscire

antisettica , anche pdì‘chè tonica :.si-aggiunga

che in quest‘ acqua'evvi discioth dall’ acido

medesimo un tantino di ferro .; ciechi: deve

calcolarsi la.sua forza tonica piucchè nelle alv-i

tre acidule Spro'vvedute affatto del princip'm

marziale. . . _

Li acqua della M0lfl contiene’qualche dose

di gas epatico , e dacch‘e si sa , che questo gas

ha la facoltà di promuovere la traspirazione ',

sarà 1‘ acqua suddetta anche; diaforetica . ;;

Quali saranno i mali curabili con quest‘aoe

qua ? E‘ ella antisettica ? "In tutti i mali di

putrefazione si sper‘rimenter’a ethcacissima , cm

me'sono le febbri putride colliquativel il Va.

jnolo maligno, l" angina cancrenosa , ec. Eq ell

-lagtohica ? Ristabilirà 1‘ economia delle diga

stioni-, renderà il sangue viscerale più tiùido,

eviterà gli arresti freddi , rimàrgin€rà 1‘ esul

'cerazioni della gola, dello stomaco , degl" irr

testini , de’ polmoni, e delle Vie_‘urinarie';

arrostera i flussi ventrali , e uterini sostenuti

F di“
\
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da debolezza e sensibilità accresciuta . Ha ella ‘

in c0mbitiazione della forza. tonica anche la

diaforetica? Valerà nelle malattie reumatiche ,

nella clorosi, nella cachéssia, e nelle malattie

cutanee, promovefldo Ia'tarda eruzione.

{Quanto è provvida lamatura! Quanto è at

tenta per la conservazione delle opere sue! E

‘Ìale la posizione della maggior parte delle P0

polazioni circonvicine alla sorgente dell‘acqua

della Mola,che divise in piccioli villaggi senz’

urti ,e senza scienze , prive di commercio ,

vivono appena coi prodotti della terra da lo

ro coltivata . Evvi de” villaggi , ne‘ quali le

malattie anche le più feroci non vengono gua

rite , che dalla sola Natura. Quanti lavoratori

di campagna , utili individui dello Stato , ne

rimangono vittime sventurate per la mancan

za dein ajuti dell'Arte Medica ! Or sappiano

esse , che la natura veglia per loro ; ricono

scano nell" acqua della Mola la Panacea del

la maggior parte delle febbri acute : me ci

tupl‘arte per somminis'trarla ; basta solo l‘a'

vcr ripurgate le prime strade , o mossa qual:

. / che
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che altra evacuazione necessaria ,‘ perticarla nelle febbri in tutte le stagioni dell‘.

anno . ‘ '. -

La dose dovrà regolarsi dall'età , e dalla

circostanze del male ;' può estendersi nel cor

so di una giornata fino a tre caraffe. Può,

richiedendolo il bisogno, adoperarsi per diste

ti; coll‘avvertenla di non riscaldarla per non

far dissipare quel fluido elastico , che le di

tutta 1‘ arrivirh. ‘ '

Quindi nasce , che sarà Sempre più eflica4

ce , quando sarà. più recente , e quando sa

rà condotta in vasi ben chiusi , o da turac

ciclo di cristallo , o da sughero guarnitq di
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c‘ A P.‘ II.

 

Uro medico dell’ Acid la epatica: "volgsza

/ " ‘ mente dma 1’ acqua dell' 1nfirma.

DElle acque medicinali, quella di cui vena

go a parlare,è una delle più perfette. La co-fi

pia de’ fluidi elastici, che in essa si contengo«
nov le di questo grado di perfezione . Ella è

soprasszttu'ra di acido aereo , contiene buona quan«

tità di gas epatico, poco feer aerato , e pic

c_iola dose di materiali inerti (ó)-gran parte

de‘ quali è una calce attenuatissima , che ti.

guardandosi come un‘ assorbente ,- non vi ria

marrebb€ in‘essa che'molto poco d‘ inerte; ed

inutilet Or qualunque sia l" aspetto onde si

‘ \ risguardi quest“ acqua , chi potrebbe immaginar‘

ne un‘ altra di maggior pregio ? La gran copia»

d’ acido aereo la rende singola'.rissimai egli è

che le comunica in grado eminente la forza

ÈO<

_._4

H (b)‘sag. Anal. Pm.1. Cap. 11,
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tonica , ed antisettica: l' aria epatica! la rende

risolvente‘, e sommamente diaforetièa; il ferro’

perchè in picciola dose, e diradato ; non ne

impedisce il largo uso, e le dona la" sua ben

nota forza tonica‘ , erisolvente‘ : la' calce ae

rata per essere atténuatissima concorre col fer<

mi a renderla assorbente . Non vi rimane',chc

una insensibile" dose di selenite' , che trovan

dosi in israro di pefiettissima soluzione non;

detrae all‘acqua menoma' parte" del sud pregio ,’

Or questi soli titoli bastano , perché si fac«

eia della nostr‘acquaà l' uso cdnve‘ne‘vole' per

la cura di molti maii à Per evitare‘ una inuti«

le , e noj0sd rip‘etizione‘ ,‘ asserisco , che‘ <:on«r

yiéne‘ in tutti quei mali , che poc" anzi dissi.

potersi guarire" coll‘Àcìa'ula' della" Mold Salomon

ne: anzi sono di avviso, Che debba) riuscire

anche piix_ eflicace per essere più carica di flui«

di elastici,€ per non contenere materiali iner«

ti i Debbo però aWenire ,- che vi sono da

gl‘ individui , ai quali 1‘ odore epatico divie«

ne na‘us'eante , e qualche volta sveglia anche,vomiro , ónde si privano di tale Salutevole

medicina .. Consiglio costoro di iric0rrere_ in

. _ ‘ gue



)C 9@ >(

questo caso all' acqua della Mola . Olttac€iò

non ogni Stagione è propria per l" uso dell‘ aca

qua dell‘ Inferno: essa promuove efficacemen

te la traspirazione , e fagilmente s‘incorre n'elle

" infreddature , che ricadono tanto più pericolo

se, quanto più acre è, il traspirabile che si

ritiene: ecco perchè può questa ptaticafsi con

Vantaggio cominciando dal mese di Maggio per

tutta la Stagione estiva , e principio dell" Au‘

ninno. All“ opposto l" acqua della mola può

aVer luogo in ogni stagione , siccome abbiamo

'aVVertito . V _

Quest‘acidulà. epatica e qdellzt, che altra

volta ho detto essere divenuta il richiamo de»

gli ammalati di tutta la Provincia, anche a

fronte defpregiudizj popòlar'i.ln fatti i più sa:

vj del Popolo declamano contro l” uso di qua

st’ acqua : credono essi , che quelle brillanti

bollicine , che in un numero immenso . si at*

taccano ai lati interni del bicchiere sieno tam

ti globi di mercurio; e del mercurio ' si spa

' (tremano: altri vi temono un solfo accensibi

iissim0. Non ci curiamo di queste opinioni ,t

' '2’éfihe vengono smentite dal buon senso, e dal

l‘anas
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l' analisi: passiamo piuttosto a fissarne la dose

da beversi per vederla usata con successo. Or’

dinariamente si crede , che debba beversi a

crepa pancia alla dose di sei, sette caraffa

per mattina. Ognun vede in squestaqun ecces

so da nuocere. in fatti la distensione somma,

che s‘ induce sulle taniche del ventricolo , e

la soffocante pressione sui visceri adjaeenti‘ ,

formano indubitatamente un danno positivo .

Quindi si osserva, che i bevitori esimj per

l" ordinario Sogliono dolersi di un opprimente

peso di stomaco, e ambascia somma; talora di

dolorose disrensioni stomatiche , ‘e intestinali,

di gravezza di testa , di vertigini , ed altro .

Il tu0no dello stomaco , e degli altri visceri

del basso ventre , in vece di riceverne mag‘ .

gior fermezza, siccome dovrebbe accadere, ne.

rimane piuttosto debilitatoî: le ostruzioni umo

rali , e secche de" Visceri del ventre infe

riore , se non si rendono più radicate , non_

si curano certamente , come avverebbe sotto

una discreta, e proporziònata dose . Per OV-‘

viare a questi volontarj sconcerti , non si dee

fa; altro, che regolahxe la quantità. Niu_no

for
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forse meglio del Paziente può giugnere a que

sta esatta determinazione , subito che si spol

glia de‘ pregiudizj , e segue le voci della Na

tura. In generale poi n6n si possono concede

re più di quattro caraife Per mattina in div:sr«

se bibite ai più gran bevitori di quest" acqua .

la dose ordinaria è di una , due , tre caraffe

' al più . ‘

Non son io un ‘ semplice Progettista , che

guidato solo dalla Teoria vengo a lodare l‘ac

qua dell’lnferno per guarirci da infiniti mali;

tutta la Provincia ne sperimenta i fatti , E

perchè:,si dia una certa autorità alla mia as-,

sertivafio’glio qui rapportare una lettera_scrit

tami dal Signor D. Evangelista‘Mancini ,dot

‘to Medico di Montecasino,‘ non molto disran

te dalla sorgente’di quest‘ acqua ; lettera det

,_tàta dai più puri sentimenti della ingenuità .

*‘ ,,‘_Sonp ormai dieci anni , dacchè a suggeri

‘,, mento di un valente Chirurgo vidi per la

,, prima {volta praticare con Vantaggio in una

,; recente fistola urinaria nel perinèo una ter

,; male di _Sujo , detta volgarinfiente acqua delle

,, piaghe . Qualche anno dopo passai acciden

1 ‘ - tal
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,‘, talmente , e di fretta per la c0ntrada, dover

,, sorgono tali acque, e dopo avere alla sfug

,, gita riconosciuto un quei monti un matema

,, le vulcanico antico,motai una sorgente d’ac

qua , che mi parve un‘ acidula epatica sin-»

,, golarissima. N” ebbi posteriormente nelle ma«

,, ai una bottiglia, e dall‘ odore , e dal Sapo

,, re, e dall' aria potente , di cui la medesi

» ma era turgidis;ima ( quali ‘furono i soli

,, saggi analitici da me fatti ) mi lusingai non

,, essermi ingannato nel caratterizzarla . Sic

,, che a norma {moderni Fisici naturali ,

,, valutando io in essa sopra" ogn‘ altra forza

,, quella dell‘aria mofeticosa , la supposi vale

,, vole a ravvivare la digestione, allorché fos-;

”

”

”

\0
\.

se debole , ellanguida', ed a rianimare’in.

genere le funzioni delle viscere naturali ,

quando questo fossero pigr_e,e torpide. Vol-_

,, li perciò .tentarla in tali affezioni, e gli ef-,_

,, fetti corrisposero a” miei desiderj, . - - \‘

,, L‘influenza delle febbri maligne intermitfi

,, remi , corsa per cinque anni dall‘. "ottanta

5, cinque! ali“ ottantanove inclusivamente , ti

,,'randosi dietro perlo‘ più una labe delle

’» Vi‘
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5, viscere naturali resistenti:v ad ogni altra me

,, dicina , mi ha presentato negli anni scorsi

,, delle numerose , ed opportune occasioni da

,, sperimentare il valorerdelltt dett‘acqua senza

,,\ essermene trovato una 'volta scontento, sino

,, a vederne debellata l‘Ascite non tutta ,,iflciv

,, piente , ed accompagnata da vasto ingrossa

,, mento della milza, adoprandola internamen

,, te , ed esternamente ancora .

,, Da tali non rari esempj, e dalle mie fre'

‘,, quenti insinuazioni è nato l" uso , che oggi

,, nell’Estù si fa dell'acqua suddetta dalla gen

,, te di S. Germano e dei paesi vicini ,_ dove

,, si trasporta con fiaschi poco bene custodi

,, ti ._ Quanto sarebbe più eilicace , se si be

” vesse’nel proprio fonte? li ‘

,, Maggiormeute se ne sarebbe estesa in po

,,chi anni la pratica , se non vi fossero de‘

,, Volgari pregiudizj circa la natura della me

,, desima , e in particolare dell‘ esistenza di

,, una gran dose di solfo accensibile

,, Prevedo le vostre tinmmitazioniv contro la

,, mia inerzia e poltroneria , non leggendo

,, nella, presente alcuna mia analisi. Porsi po

-I: - . ,, tran
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tranne quelle cessare subito che sarete per

suaso delle mie continue occupazioni nell’

esercizio Clinico ,= della difficoltà di proccu

,, rarmi, lontano dalla ,Capitale, tutti gl‘istruf

,, menti, e comodi necessarj ad un’ opera si

,, grande , e si delicata , e soprattutto della

”

ì)

‘v

\.

a
\.

v\l\o\o
33:33:-eos.

”

”

”

..{

‘giose acque minerali di Sujo

mia’debole salute , in9utiiciente a cimen«

tarsi .’

,, Mi sono contentato dunque , e mi\conv

tento di avere promossa con sollievo de“

miei simili la pratica di una delle prodi;

., e_nella mia.

comoda maniera di pensare mi auguro il

piacere di udire promosso il moltissimo ,

che dovrebbe farsi da altri , il quale posse;.

derido perfettamente la Scienza dell' utilis’si-ì

ma Chimica ,‘ analizzasse quelle acque , e

facesse quindi giugnere le sue voci agli oret=

chj del nostro umanissimo Principe , la di

cui potenza sola potrebbe rendere alla salu-.

te umana quei naturali tesori , che in_,|Sujo

sono stati tolti dalla barbarie de“ tengpi , e

dalle infelici circostanze de’ luoghi ,_ Dal

vostro genio intraprendente spero , , _.

’ G Ri
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Riguardo all‘ eruzi0ni croniche cutanee , si

comprende di leggieri , come quest’acqua del»

ba esserne il gran rimedio. , subitoehè si ri

fiette alla mineralizzazione della medesima .

L’ acido aereo , e ‘l ferro contenuti-nel?v acqua

concorrono [colla loro forza tonica direttaai

visceri naturali: il gas epatico Vcolla sua virtù

attenuante , e diaforetica , che sono le indida'

zioni ordinarie da soddisfarsi in sifiatti malo

ri . Giova altres‘r per la stessa ragione in casi

diretroc_edimento di qualche acrimonia ,- spe

cialmente salsa , e di minaccia a qualche vi;

scere interno. E sebbene io non ne abbia del«_

le molte riprove in rapporto a queste malat1

tie , pure per un argomento di analogia dea

sunto dagli effetti‘dell‘Acgua sulfurea di 6‘thiq

qui in Napoli,che è un'aciduhi. epatica anchîesf

sa, di qualità molto inferiori a quel-la di Sùjo,

posso francamente asserire _, che. sia'per pro.

durre gli Stessi effetti con maggior sicurezza,

E“siccmne non mi sono mai trovato pentito

di aver' prescritto l“ uso dell‘acidula epatica di

S; Lucia in casi ‘di‘ erpete , d’ impetiggihe sale

sa riconcentrata nell’ interno _, di reliquie di

. W,
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«aiuola, e morbillo non ben ’depurato,dienu

Zioni migliari croniche , di risipole ricorren<

ti , di scorbutq incipiente , di dolori reumatia

ci,epdi altre}p_e_cieldi acrimopie, cosi son si

curo , che que’ de‘ Paesi adiacenti a _Sujo non

si troveranno male-amando 1‘ acidula epatica.

dell‘ Inferno in malattie di siffatta natura , e

in altre ancora indicate ,curabili_ coll" acidulz;

della Mola . '

C vA P. III.

Uro medici: dell" dcidula Marziale .de’

Catqfiarì.

Q_Uest‘ acqua {interamente sconosciuta presso

.de’Naturalisti merita il primo luogo tra quan

te di consimile natura _ne conosce l’ Europa _.

Quanto è celebre ‘_1‘ ai:idula marziale {di Spin ?

Basta dire non per l’amenitis del _clima , o per

qualche portentdso monumento dell“ arte , ma

per la sola celebrità. delle (sue acque richiama

G 52 iPm _
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‘in0poli‘ dalle pih rimote c0ntmde.Pur-e quest'

acidula marziale si rinomata è forse al di sot«

toydi quella de‘ Catafari 2 'Se ne veggano le

analisi di amendue , e si. scorgerà, che-quest‘

Ultima è più turgida d' acido aereo , e che
quest‘_' acido tieneìin dissoluzione gran dose di

- ferro . Non sono questi gl" ingredienti che da'n»

no a qtiell’ acqua la loroe’flicacia ? S’ ein è

cosi , non mi sono certamente ingannato'- néì

credere l’acqua de‘ Catafari superiore a Quel

la di Sp‘a . Mi lusingo , che in questo coit

fronto ognun_ meco converrà , e con franchez«

za passerà a decidere , che anche 1’ acidula

marziale di Pyrmonp le Cede infinigamente .

Quest’ acqua bent:hè pregna di buona dose di

acido aereo , pure a causa_- della gran quantità

di selenite’, che contiene, se le rende di fate;

gio inferiore , Lo stesso deve dirsi dell’ anidri

la marziale , volgarmente detta Acquafe‘rrata di

Pizzofalcone in Napoli . _ '

Nondirne‘no è questa la prima volta , che

1’ acqua de’ Catafari giugner’a a norizia de’Na

turalisti . Quante mirabili 1, ed utili produzio

ni della Natura. vi sono non meno 'ne’ pil:

‘ ' " inac
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inaccessibili luoghi della Terra , che sotto
Iproprj occhj , senzachè noi le vediamo ! I

Filosofi han fatto“ dei corpi dell“ Universo una_

catena troppo breve , e forse anche mostruo‘

sa a fronte della vera , infinita , e inestricabi

le fatta dal Creatore! Qual voto immenso tra

gli anelli di quella catena , e qual prodigioso

numero 'di Esseri vaganti in questo voto fu0<

ti della corta atmosfera della vistaumana!

Credo dunque,che daora i Naruralisri con-.

verranno meco ,‘ che l” acqua de‘.Catafari sia

‘ la migliore di quante acidule marziali il Mon

do conosce . Vo" però che si sappia , che in

questo nostro Cratere evvi un a_cidula mar

ziale non descrittada veruno ; ma ’scoverta

dal nostro dottissimo Chimico, Signor D. Giu

seppe Vairo ," che può paragonarsi cqll" acqua

de’» Catafari , secondo il confronto , che ne",

giorni scorsi egli meco ne fece . Nondimenq

io terrò' sospeso il mio giudizio , e guarderò

con una certa predilezione l“ acidula marziale

de‘l Catafiiri‘, finché egli , a cui siam tenuti

per (averci promossi alla coltura di questo ra

mo di Storia naturale , non pubblichi l‘ anali.

.. G 3 _ y _sj_f .

1..<\|ll.\ ’
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si dell’ acidula" marziale da esso lui ritrovata 1."

L’ acqua de" Catafari ha in se gran quanti
tà d’acido aereo, buona"v do’sIei‘di ferro aerato ,

pochissimo sai mirabile ,' pochissimo alcal-i mi

nerale", e' poca calce‘ aerata‘ (a; .' Qùesti prin»

cìpj debbond‘ somministrare a quest‘ acqua‘ pro-»

digiose facoltà medicinali, che generalizzandm

le , io amo di ridurle‘ a due ,\ tonica 1" una, e \

discngliente' l'altra. Non‘ ‘e un Vantaggio‘ som‘

B1ÌI’XÎSÙ‘ZXI'É un rimedio ,» in cui|la Natura me«

desima ha combinate due’ facoltà, 1‘ una diret-‘

'ta a\dar tuono ai solidi i e" l‘ altra a discio-‘

gliene i fluidi , dacch‘e si vede quasi sempre

colla pigrizia de‘ solidi,come. indivisibile cdm-*

pugno . 1‘ ingrossamento de" fluidi ? Si digeri#

Scono mule gli alimeriti', o perché le fibre,‘ ""

è i nervi dello stomaco si sono abbandonati

alla flaccesc‘e‘nza , o perché ‘vivono oppressi da

una Soma di umori pigri ,‘freddi , e vischiodl

Si ? L“ uso di quest’ acqua t’in‘ietterà in buon

Ordine le digèsrioni , pungen‘do i nervi, ,‘ 'sc'uov

tendo le fibre , animando rune due“, e‘ ‘ rie!

.\

“(c) s,;. Anal. P." I.*èap. m,
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medesimo tempo -assottigliando gli umori“,

snidandogli, e saluteVolmente dirigendogli al

trove .‘ Minaccia nn--organo d” ingrossami , o

perché la sua facoltà motrice ha perduta la

nativa energia , o pèfch‘e i fluidi ingnossati

non sono più atti al cammino ? Q11est‘ aequo

ginv:gorirà l" organo, eass.oniglierli i fluidi di.

maniera che quando anche ein si trovaàse in-.f
grandit0 , e ostr‘utto‘,isi s_gonfierà volentieri ‘,

e ritornerà nel suo natural sistema . Si ritro

va il sistema de’ vasi si debole , che il Polso

;i percepis‘ce appena , che i fluidi vi cammi

nano entro di loro t‘orpidamenre , che la mao«

china si vede quasi abbandonata dal mîtural

ba10re, smorw il viso ,» lurido , e cachettiao

l‘abito intero del corpo , parte de” fluidi ar*_

_restati nel tessuto cellulosa fcreare un gonfio

_i°j che distrugge i lineamenti\narurali , par.

Se infangarsi nelle intrigate sostanze pare1’fi

ichimatiche , mingccia‘mi nel tempo s:ess’o ca«

chessie' , Ostruzioni , idro'pi'sie o separatamen.

te, o tutte insieme? L‘uso dell‘ acqua de” Ca,-»

;afari tutto disSiperà,rianimando\il sistema déÎ

:V'asi‘, de‘ nervi, do” museali, attenuando , ri

l\_ > 56313

J\
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scaldando , e muovendo da 'Pe‘rtntzo ifliiidi

raffreddati , e impigriti . Da qui innanzi io.

non mi meraviglierò, se 'tÎtiest‘acq'ua auenfian

te guarirà una inveterata itterizia sostenuta da

ingrossamento di bile , se si guariscono i flus

si bianchi uterini , e l diarree abituali, per-

ché si sa , che la maggior parte de" flussi ha

bisogno di tonici.

Quello però che mi è molto a cuore si è ,‘

‘ che sappiano quelle circon’vicine Popolazioni

essere l‘acqua de‘Cata‘fati 1’ Unico Specifico ,

1’ antidoto più vigoroso per ripurg'are non meb

no l‘addomin'e , che tutto il corpo dal fango

timastovi dalle febbri maligne , e periodiche

a loro ordinariamente endemiche:queuo,fango

è appunto quello, che "abbarb'icato agli organi

della digestione ne sconcerta 1‘ economia; que.

sto fango è quello, che infangando i visceri ad

dominali vi stabilisce dei nodi pressoché in-_

dissolubili , che intromettendosi nella circola

zione ne altera talmente la temPeratura, che

'si‘sperimentano inutili tutti gli sforzi dell'yAr.

te per ris’stemarla: or questo fango, a cui la

"vita non può dare un menomo ‘grado d‘ani

. ma‘

_ ,
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maliz'ia2ione resterà in buona parte corretto ;l

e interamente assottigliato , e scacciatp quindi

coll‘ acqua de’ Catalfari .‘ - \

‘| Coxisistexido 1' attività di quest" acqua in sci

stanze sbmmdment't: facili ad abbandonarla ,1 ‘

ognun vede la nereSSitii di usare ogni diligem

’2a perchè non svapori trasportandola in lonta<

ni Paesi. In fatti se ne tenga una dose in un

vaso non ben custoditd dal contatto dell‘at

mosfera , e si vedrà perdere in poco tempo;

Specialmente agitafldosi , buom quantità di'aci‘

do aereo; onde nasce, che perde il sapore

f_ti22ante, e le rimane il solo sapore ferrignò.’

Lasciandola ulteriormente esposta si ofliisc-a al«

quanto , esi forma sulla superficie una; semid

bile pellicola di at0mi fe‘rrei , su de_" quali si

vede la luce mirabilmente riflettere varj colo:

rî . Poco dopo la pellicola si addensa vieipiix,'

e un precipitato ocraceo si depone sul fondo,

e Su de‘lati del vaso . As’saporandosi per la

seconda volta si trova priva finanche del sen

so ferrigno. Sono queste le pruove , che ci

dona il senso , ma che vengono altronde au..

gorigzate dall‘ arte ._ I Chimici reagenti danno

il

0\ '
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n.1;:

il medesimo risultato , cioè' decisimmente ci

fan conoscere la mancanza dell‘ acido aereo _,

e del ferro . E non sono qîu;isti gl‘ ingrefdi:ntih

che la costituisuino medicglmerttosa? Ecco doni

de l‘ assolata necessità di trasportarla in vasi

ermeticamente chiusi; e volendola conserVarfi

per due tre giorni, debb0nsi praticare le stessi

8’. cautele a

Non meno intereSsante è1" articolo delladpq /

{sedi quest“acqua. Una caraffa al più costituì:

sce la più gran dose da bersi in diverse-bevu

te in Ogni giornata. Il metodo più sicuro ‘e

di cominciare da poche once , per giugnerepv

gradatamente alla descritta dose; Le“ ore manu

tine sono le più proprie per usarla: e se una

porzione si volesse maritar'e col vino per pren«’

derla a pranzo, anche sarebbe a proposito,

Finalmente 1’ uso di quest“ acqua' non am

mette diversità di stagioni .- Ella si può usare

,in ogni tempo , ugualmente che quella della

‘ Mola . 4 .

/-‘
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C .. P.> IV.‘

Uso medico‘ del? acqua allumînosa‘ vetriblicn'«

marziale epatica degli Aspìdìs

.\

QUest" acqua; somm'amente‘ torbidi semini

non potersi all‘atto adattare agli usi interni .

Ma il feltro ci dà il mezzo' da poterla spoglia

re di tutta quella: terra: _a'rgillòsa ,Ì che la ren«

de tale . Feltrata' ,- mi avvamo a" dire‘ , che in .

rapporto" all" [130' medico possa‘- pressò‘ a poco

7 paragonarsi , e’ sostituirsi all" a'cqua' de" Pisciaa

relli tanto celebre presso i nostri Napoletani;

' L‘alli:me ,; il vetriuolo sono gl" ingredienti

principali ,t_ clie _singolarizzano’ quell’ acqua ;- e

guesti stessi sono in gran“ dose in questa de

gli Aspidi' i Siccome" quellaf Ùperafi portenti

in casi -che vi ha di bisogno di forza corro

borante , astérgeme’ , ed astringente , cosi del

pari possd asserire di questa . Quindi deve

_ _ ’ SPc

 

; ’" (d) Sag. Anni. P. 1.-’ Cap. VI,
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sp:rimeimrsi con successo ne" flussi invere‘razi,

per sostenere i quali, per quanta influenza ci

abbia lo stato-de” fluidi, vi?concorre nondime

no una straordinaria posizione de" solidi. Or}

questa posizione favorevole ai flussi è Senza'

dubbio la debolezza unita alla sensibilità ec

cessiva : sicchè si farà grande ostacolo alla

pr€cipitosa, o ance lenta , ma continuasortÌ-fi

la de’ fluidi da proprj canali , rendendo i so-./

lidi più forti, più compatti, e per conseguen

za meno disposti al risentimento i nervi , e

meno aperti i canali.

\’ Si tenti dunque nelle diarree , e dissenteria ‘

abituali, ne‘ flussi uteriiti bianchi , e sangui

gni inveter;rf'f ne‘flussi emorroidali straboc

chevoli,fif fin nello sputo di sangue. Può ala

tres‘t sperimentarsi l’ efficacia di quest" acqua

perla cura dein ascessi, e delle piaghe in

terne , sieno nelle prime strade, oan‘che nel«'

le vie orinarie‘ . In tutti questi casi giova

maritarla col latte, e qualora ciò non si fac.

eia , la prudenza richiede, che si mescoli col

l{ acqua semplice . Questa cautela va praticata

pir renderla più sopportabile dallg stomaco“:

Id'
"

| ‘ _.
0.. .,-\ , ._ ,“._ ./
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La dose' debb' essere regolata dalle circostanze:

dell‘itif‘erm0; rha in generale si può usare da

quattr’ once insino i'a° dieci ; colla libertà ben

anche di p0ter-la replicare mattina , e sera.

Oltre le malattie interne curabili col mez-‘

zo di quest’acclua , si possono eziandio curare

le esterne , semprechè faccia d” uopo di aSter

gere , corroborare , e cicatrizzare. Si bagnino

dunque colla medesima le piaghe», gli ascessi

profondi ripurgati , e le ossa viziata per quar

lunque ca_usa :mescolzlta col latté , o col de

cotto di orzo può. gargarizmrsi per la cura

delle piaghe della gola: e col mezzo della si

ringia può praticarsi t ne’ stillicidj gon6rroici

invecchiati (e) . ‘

' Non debbo qui preterire, che poirebbe ten

tarsi

 

(e) Vero è , ch’ essendo questi mali prodotti ,
e sostenuti dalla presenza del veleno sifilitìco,lnbn

può quest‘ acqua giovare molto , come nón giova

ogn‘ altro rimedio , che non distrugga'direttmnenè

te,‘ la cagione; ma opponendosi ali" ulteriore deva

stamgnto delle parti patitedarà più tempo ai ri

medi radicali.

\

o



‘)( no

farsi esteriormente anche per dar l‘ultima ma?

no alla cura della _scabbia, non altrimenti che

suol farsi coll" acqua de‘ Pisciarelli .. Di fatto

i Pastori di que‘ luoghi l‘ hanno sperimentata

efficacissima per curare la scabbia _ne’ 'cani ,

nelle capre , e in altri animali. Poche bagna

ture sono bastanti per ottenere il desidera”

effetto,

Essendo qu‘est‘ acqua tanto eflicace non men

per la cura di molte malattie , che bersaglia

110 il genere umano , che per la scabbia del

bestiame , ( malattia sovente fatale a più cen

tinajp ) sarebbe desiderabile , che ,si potesse

prendere da quel fonte _in ogni tempo . Ac

cennai nell{analisi, che la medesima‘lnon si fa

vedere sulla “superficie di quel luogo , che in

tempo d‘inverno , e Primavera: in altri tem

pi poi ,si abbassa di alcuni piedi , e non si

sente , che uno spaventevole sotterraneo ru

more . Questa mal fondata cagione di timore,

e la picciolissima spesa , che vi bisognerebbe

per scoprire quel luogo , e ridurlo ad un con

venevole uso , privano la Provincia di unì si

gran beneficio della Natura. "

CAP.



X III X ‘

C A P. V. i I ‘

,.

Uso medico delle acque termali descritte “

;a_fto il nome di Bagni. ’

v

,

Rlchiamando a memoria tutto e quanto ai».

biamo osservato sulla mineralizzazione de" set-1

te bagni; analizzati (f) ;, vedremo non esservi
notabile differenza tra di loro, se se n" eccet-èi

tui il più , e‘l meno di calore , di gas acido

aereo , e di gas epatico. Per questa conformi

a di natura applicati alla nostra macchina deb

bono produrre presso a poco i medesimi ef

4 ffetti ; onde i0, Che di questi effetti voglio ra

gionare , ho stabilito di\trattare di tutti. in

generale, volendo risparmiare a me la pena ,

e a” leggitori la noja di sentire ripetute ile

medesime cose , se di ciascuno particolarmente

parlassi :però se occorrerà qualche particolare

circostanza, non mancherò di avvertirla,' , _,

“ .« 5 =î- 'Î’ Que..

‘

‘- 4- |__ , ,'

‘ Cap. V. ejeg.
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Queste acque sebbene calde possono servire

agli usi interni , non altrimenti che l’ acqua

del Gurgitello; del Capponev d‘Ischia cc. Tra le

altre meritano la preferenza quelle del primg,

e secondo bagno sotto 5. Egidio . Inoltre fa

cendosi un parallelo tra la mineralizzazione di

queste, e l” acqua della Mola Salomone , non

Vi si ravviserh una gran differenza : poco aci

do aereo di più si trova neli’ acqua della Mo

la , e niente di sai mirabile , siccome s’inCon

ira in scarsissima quantità in alcune acque de”

bagni suddetti ; circa il resto poi convengono

pressoché interamente . Ragion vuole dunque,

'Che ne'li‘ uso medico interno possano sostituir

’si scambievo'lmente , non escludendovi n‘e an

che le malattie acute , specialmente trovando

si torbida l" acqua della Mola , come avviene

talvolta: anzi dico di più , che in Caso di do

versene servire a titolo di deostruente , quelle

de‘ bagni suddetti, sono da prefetirsi a quella

della Mola istessa: e ciò a causa di quel poco

di sai mirabile , che le medesime contengonp.

Però non è questo l‘ unico , e solo destino

di queste acque: la natura pare ,_ che le formi

piut
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piuttosto per guarire i mali i più pertinaci' ; '

applicandogli esteriorqrente,ch'è il punto prin-.

cipale delle presenti ricerche. Possono le me

desime usars o sotto _forma di bagno univer

sale,o particolare, o per injezione: e in qua.

iunque maniera vengono applicate , gli effetti '

saran sempre corrispondenti al modo dell‘ ape

plicazione, alla durata, al grado di calore ,ed _

alla mineralizzazione.

L‘ arte ha varj mezzi per muovere il sudo

re. ma non tutti muovono un sudore critico:

ne" mali reumarid i sudori abbondantemente

promossi dagli stimolanti per lo più nuoccio

no .; e nuoceiono semprecbè un forte stimo

lo li produce : la natura proccura con altri

mezzi il sudore : rallenta cioè 1‘ intero si.

stema nervoso , e diiionde‘ un eguale , e pia.

cevole calore per tutto il corpo.Allora è; che

le carni. si ammollisCono , i pori si aprono ,

e gli umori rarefatti‘ s‘ insinuano dappertutto;’

ecco un sudore veramente critico : «questo ÈÎ

che termina i mali reumatici interamente;

Quindi è , che se gli pppiati nella classe de’

sudoriferi sono preferibili.lo sono perché ham

" no
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po essi la facoltà di porre la macchina nella:

medesima situazione rallentamento , e di

calore ma piucchè gli op’piati g bagni caldi,

imita"? meglio la “W? ’prr la Pr°lawiefle

dei sudore critico. vuole un rallentamento,

e qual mezzo più, efficace per produrre tra

ralleptainento universale? Noi evitiamo PICSSOq

ch‘e generalmente il bagno caldo nelle malattie

-di languore , perché per mezzo del bagno cal-g

do il languore silaccresce ; e nello stato sano
i bagni da preservarci da‘ ir_nali non sono misi

Caldi; anzi quei che spesso nel bagno caldo si
tutfanp,diveng0ng deboli a segno,iche vuol

eutt\;a- l‘ industria per toglierli da quello stato

.di rallentamento in cui sono-caduti! >

dirò da talupo ,' che per mezzo ba;

‘gno caldo, il rallentamento si produce che

ne’ nervi della cute , e per-cenmguen,@ non

gioverlt che per la cute ._ Si ;_ il primo eifetto

è quello espellere pei sudore ciocche tro

yasi rappreso nelle pertinenze della pelle .; ma

non da negarsi , lo stesso rallentamento

si comunica sino nell’- interno :in fatti chi non

alch=;1=. dia"°e inerme a m»
’ rane
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«uno sollecitamente coi bagno tepido ? Si -uni-‘

sce al rallentartyrenidgneriibsd, che solo non ba«

se per promuovere: mi sudore critico ; il ca

lore che nel bagno caldo la macchina assorbi-'

are 5 questo calore “spinge dolcemente i fluidi

“dappertutto , li coficuoce‘ ; gli-assottiglia , e gli

evapora non altrimenti che .fa’ la natura me

desima . Perù è d‘ avi/entirsi ,= che" questa co

tzione , e questa espulsione critica , e salutare

non si ha che col bagno, il di cui calore' non

sia ecc'essivós y . v '

Il‘ bagnó troppo caldo' è da ,ripùiafsi gene.

Jfl’lménté n0civo : egli nuoce principalmente a

causa della sovérchia rarefazione : gli amori

troppo riscaldati crescono di volume , riempio-’

no , e distendono ,oltrem'odo' i canali ;' che-se .

non altro debbono comprimere le parti 'adjad\

tenti _,- e specialmente il cervello, i nervi .rÌ

solidi perdono pressoché interamente il loro

tuotfozq‘uindi la debolezZa ,un pioflùvi0 -_di S!“

flore , le lip‘otimie' , la sincopé , l’330ttisq,

l“ apoplessià I, la febbre putridà-iniiamm‘atoriai ,

ed‘ altri mali soliti a prodursi da<eccessiva pie*

0cm, riscaldamento e rallentamento . v

H a - La



)( 116 \(

La durata del bagno , uopo è , che si rego

li prudentemente : un lungo trattenimento in

un bagno molto caldo non si può tentare sen«

za l‘imminente pericolo di vita. Meno rischio

si corre in ian bagno di sopportabile tempera

‘ tura , ma /non va esente dall' apportare un" ec

Cessiva debolezza , dal pericolo de“ svenimen

ti , e da un sudore troppo abbondante e noci

vo . In generale dunque conviene stabilire ,

‘che la durata del bagno} quantunque di grato

calore, non debba essere molto lungo . Non si

sbaglierà nello stabilire la durata, se si avran

presenti la natura del male, l’età, e le circo

stanze dell‘infermo . Meglio è , volendo selle.

"citi gli effetti del V'bagn'o , replicarlo due Volte

' 'al iorn0. À '

" ‘ Effetto del bagno ‘e anche l‘astersione del

Jle lordure cutanee , le quali impediscono no

/ ‘tabilmente la traspirazione . ,

’ L‘ acqua non si_atresta nella superficie del

corpo: ella viene assorbita , e si mette in gi.

ro colla massa degli umori. Ecco 'una nuova

cagione,per cui i fluidi debbonsi rendere Più m;

' sibili , yin radnoiuù,e più anni alle menzioni.

M
I’.
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Oltre i mentovati effetti del bagno dovuti

all‘atqua‘,°come fluido caldo semplicemente ,

ve ne ha degli altri , che Vengono prodotti

dalle sostanze saline -, e gassose , che queste

tengono in dissoluzione . Ci siamo assicurati

coll‘ analisi , che il maggior numero de“ bàgi‘l'i

analizzati contiene picèiolissima quantità di so:

stanza salina, come il sai mirabile , la calce;

e "l ferro aerati , non picciola dose di acido

aercb, e di gas epatico: ragion vuole dunque,

ch‘essendo tutte qnem= sostanze in istato di

"perfetta solflzione nell‘acqua , tutte debbano

penetrare , e seguire il di lei cammino. Por

trebbe qui domandarsi, se anche l“ acido aereo,

al gas epatico si trasportino coll" acqua per

la via de‘ Pori. Non incontro difficoltà a ere:

dcrlo, se meco si conviene ,:che buona dose

di acido aereo ,- e di, gas epatico si trova nel»

l“ acqua in istat0 di perfetta soluzione. ‘

Dato per vero, che le descritte sostanze pe»-'

netrino fin dove è permesso all‘ acqua,» è sto-7

sa facile il preVedere quali salutari elfetti ci

dobbiamo aspettare dalle descritte specie di bar

gni . il sal miraoile comunica all‘ acqua la sul

for
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Sforza disciogl‘rentè , è deostrucnte;il ferro ae‘3

ratof‘la sua qualità tonica ,_‘e deostruente ;l’ acido‘

vaerei) la tua vini: tonicà antisettica ;‘l' aria

‘c’l'iatica ,in alcuni bagni, la forza attenuante, e

diaforetica; Iii generale tolgono le‘ lordure’

della cute ,f astergono' le carni scovert’e' , e ne

-tianitnano là vità',‘ rallentano la sbverclxia ri-’

îgideìzîa; e tuonò de‘ nervi ; e:de‘ vasi in {ore

.za del caldò umido :; sebbehè} la -pchènza de‘

eali,del acido aereo,e del ferro rendono quest‘

.Bffett0 menó sensibile ';' sciolgono lo S'pasmo

cutaneo‘ , proniuoiron'o eilicacemente.il sudore;

4isolvono’ gli umori stagnanti, e" viscosi , ed

altro , di cui si è fatta menzione a. »

I mali panicolar-i mirabili col mezzo‘ di quei

ctl bagni sono diversi; e moltiplici ; ma io

mi contentezò >dÎ individuarne soltanto‘ i primi

cipali ; essendo cosa facilissima il decidere de‘

restanti malattie croniche" reumatiche di

qualsivoglia aspettd cedoriò felicemente all"uso’

ben iregolato di questi bagni: tantó vero ,

"che uno de‘descriui bagni si lui vindicaxo il

nome di Bagno per i dolcrfa '

Non è. però. da _ncgnsi ,‘ che. oggi non se

ne
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11'; fa quell‘uso, che se ne dovrebbe; ma 11‘“;

30 deve attribuirà infelicissime CÌICOSLQIM

MM 1us>g°,f I #01f mmal.afi 4i‘?"““ "i “3‘

gìiong angayeì e quesgi pe1_‘ Wafl0?flza di ab!”

;a;ipfl? 5009 obbligati ;ta;;ene e _cielq scop

Ven9 anghe pofte ..Quei, ehe intendono i}.

fondq l‘egggn;iopq ,degli eifegti questa gort_q,
di , gomprendopg eziapgiiq ilvgravissimo

9stacqlp'I,‘ che oflìje l‘gn_nbiente nogiurnp allg

cura sifiatgq genere di mali. E pure non

ostante queng infelice situazione , l_g 1_naggiqg

parte si una 9 parte; , o in ;u.uq,'‘ Tra gli gigi mali gurabili gol mezzo di

questi bagni , bisogna! noveraxje quei di radon.

danza‘ , e” qualità! prava dein ùmozi secon.

darj , epg_c_i_qlrtfe_ngg ir_1 casi “minaccia di apo

plessie,'o anche pa;alisì Yerifigega.g però in

queste cî;cogtqnze_ ynqlg gm_q prudenza non

meno. ;ispettq alla t_e_mperagur_g, ehe alla dura!

la, er_l_ aln_‘q .} Cosrjtuiàscono pagimentq il. gran

mezzo per guyare, e gigl_:iaqyaqe_ alla cune-certe

specie di acxji{non_ie r_ic_qncent_rate nell‘interno ,

e che minaccia,nq devastare qualche organqlièato, e vitale, Le piaghe. es:eriori anch}qsse

“3’

E“

.
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'302lio‘no ritrovare la più efficace “medicina in

questi bagni: ed è tanto,verq, che uno di es

si si ha parimente _vindidato il nome di Ba

gno per le piaghe.lo mi persuado molto bene,

che debba eSsere cosi , subito che tifietto alla

mineralizzazione de’ medesimi . fl.a gran dose

di acido aereo , e quel poco di sale che con.

tengono , sono tanti mezzi , che iastergefld0 ,

coniggendo , corroborando , e rianimando la

vita delle carni inflaccidite, conducono le'pia

glie alla cicatrizzazione. Potrei estendere mol

to pii1 l" elenco de‘mali curabili, merce Pope.

fa di questi bagni ; ma credo potermene aste

nere , essendo cosa ben agevole il dedurlq da

quanto si è detto . " I À

Varie cautele debbono tenersi presenti nel:

la pratica di questi bagni . Giova talora 'pre,

parare antecedentemente il corpo con de‘ ba,

gni di acqua dolce , ripulire le prime strade ,

ed altro , secondo le diverse circostanze del

‘1’ ammalato . Circa la temperatura del bagno

sarebbe in ogni caso prudenza d’ incominciare

-da leggieri gradi di calore per aumentarlisuq

cessivamente ne“ giorni successivi . Che però

cre
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tredo opportuno di ricordare , che il menomo

grado di calore de’ bagni descritti s‘ incontra

ne‘ primi tre seno SgEgidio, in quello detto

della Regna , e nellfallro detto delle piaghe ,

maggiore in quello per» i dolori , e massimo

nel bagno della‘corrente maccarone. Volendo dun

que sperimentare bagni di diversa temperatu

n,si porrebbe p_aqgare successivamente daipri

mi agli .ultiq1i; coll" avvertenza però di non

tuffarsi giammài _nel (lfit.t0 bagno maccarone, se

prima non si sia fatto un ’nuovo comodo. più

in sotto per ricevere 15 s;ess‘ acqua più_ytem.

parata. (e).;_ _ ‘_ ‘, I 4 \;’

La durata del bggr_10 si regoli dalle circo«'

stanze del male ; me ip generale non deve cc

cezlere una mezz" ora ,.\}Cavato_ fuori 1’ infer.

mo , si presen_ta 1’ i;qclispensabile necessità di

situarlo in un letto eqn mediocre covertura ,

Questa {ale necessità nasce , dacchè 1' infermo

uscito dal bagno‘è dispostissimo a_ sudare: PC:

I ' . ’ I A rò

' - .IUÌ a. | .. 2Î

. (e) In questa maniera_ lfal{bricanclosi più luoghi

in.un bagno istesqoflsi, pqò avere 1’ acqua di quel- 7

” ' ’. ‘ T . ‘

la tempera, che megho piace . ‘
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rò il sudore non debb‘ essere si abbondante ;

che debiliti oltremodo l’infermo, nè debb’e&

serepromosso a forza di; grave copertura.

Finalmente un giusto [regolamento nel vit

to‘ , ed il ricovro notturno sono circostanze

anch’ esse" di assoluta necessità .'

Queste‘ istesse terme posson'o adoperarsi ana
che sotto forma di bagni particolari .k Cosi il

semicUpio, le óagnature degli arti 7,- l" injezione ,«

la doccia non sono che tanti bagni particolari.

La praticadi queste maniere di bagni ordina«

riamente suol aver luoge' in casi di piaghe ,

di ascessi, di fistole, di carie,o anche di tu-v

inori_ freddi ,- specialmente la doccia» Solo‘ si

avverta , che dovendosi trasportare quest' acque

in Paesi lontani, non ostante voglia farsene un

uso esteriore, pur tuttavia deve pmticarsipgni

diligenza per non lasciar‘ sva’porare quel fluido

elastico , che contengono ; dapoichè la massi

ma/atiiifita delle medesime nel curare i} mali

esteriori , e specialmente le piaghe , le vien

comunicata principalmente‘ dall’ acido aereo.

Contribuendo la presenza de‘ fluidi elastici

‘ la più gran parte delle y_irgix medicinali alle

_ ‘ Cl€1
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descritte acque ,' non meno fredde”, che terma3

li, ognun comprende .\la necessità di usarle nel

luogo iStesso . Che ’però sarebbe desiderabile

per la prosperità. di una Provincia intera, sen

za escluderne la Capitale , per cagiou di vici

nanza, che vi si stabilissero cola delle fabbri

che per bagni, e per ricovro de’poveri infer

mi, acciò potessero quindi sicuramente profit.

tare di tanti mirabili manipolazioni medicina

li della Natura . L” arte potrebbe rendere quel

luogo anche più insigne colla formazione del

le stufe. Il forte grado di calore , che si spe

rimenta nel bagno Maccarone , e in quello per,

idolori siti in luoghi elevati, dimostra che

lo scavo di pochi piedi'forse presenterebbe la

Stufa .

IL agun,
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